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INTRODUZIONE 


Fermo al principio già da me indicato altrove come 
il solo razi(M^e, doversi cioè nelle ricerche mediche 
tener dietr^RU’ osservazione ed all’ esperienjui , ho 
divisato di raccogliere alcune brevi osservazioni ri- ^ 
guardanti varie, malattie mentali , che durante lo 
scaduto anno, ebbi ad osservare nel R. manicomio. 
Nell’ esporre ì fatti che mi fu dato di notarvi , mi 
farò carico di narrarli colla maggior possibile bre-^ 
vita , e attenendomi ai principii . di una medicina 
eclettica e razionale, evitando lo sfoggio di un’eru- 
dizione più splendida che vantaggiósa ed opportuna. 

Laonde non prenderò a far cenno delle varie teo*- 
riche ideate ai di nostri, onde spiegare l’origine*, 
l’azione delle cause atte a produr le demenze e gli 
effetti de’varii presidi! fisico-morali, soliti ad essere 
impiegati per domarle o vincerle ; intorno allà qual 
materia si possono consultare le opere di Biirrows, 
Pinci , Esquirol , Georget , Ghiarugi , Broussais, e di 
parecchi scrittori delle mentali alienazioni^ che lion 
giova di qui riferire. 

Non debbo però tralasciar di -ricordare di passag- 
gio come le aberrazioni mentali non hanno *ad esser 
considerate qual retaggio dello incivilimento moderno, 
come pretende taluno , sapendosi che gli uomini fu- 
rono pur troppo in ogni tempo schiavi delle loro 
passioni ; che queste portate aU’ccccsso non debbono 
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altrimenti venir considerate sovente , che come mere 
manie; che esse furono cognite agli antichi, da essi, 
giusta i loro proprii sistemi, descritte, c vedute pure 
da questi le une alle altre prevalenti, a seconda delle 
varie dottrine di ogni maniera che prevalsero nei 
diversi tempi. 

E a quest’ opinione con tanta maggior confidenza 
m’appiglio in quanto che sono convinto , che per 
mancanza dì dati statistici suffìcientemaAe esatti non 
si può ancora decidere definitamente L^^istìone, se 
realmente ai di nostri sìa accresciuto il numero dei 
pazzi: parrebbe per verità dimostrare questo accre- 
scimento lo stesso R. manicomio, che , aumentato dopo 
il 1820 di due piani, fu visto ben tosto e contro 
ogni aspettazione ripieno. Se non che questo appa- 
rente accrescimento dei mentecatti nell’ ospizio si ha 
da ripetere principalmente dall’ essersi diminuita a 
poco a poco quell’ avversione o ribrezzo che per lo 
addietro si aveva per lo spedale dei dementi ; causa 
per cui essi od erano ricoverati in alberghi partico- 
lari , o tenuti in custodia dalle stesse loro famiglie. Nè 
altrimenti può spiegarsi questo fatto , massimamente 
sapendosi che nel breve intervallo di tempo sovra 
, indicato le cause fisico-morali non furono da tanto 
variate in Piemonte, nè di tanto si accrebbe la po- 
polazione da potersi credere che in dieci anni il nu- 
mero dei maniaci siasi potuto accrescere di circa 100; 
e per altra parte, essendo tuttavia probabile che i 
<:omodi risultanti dairampliazione dello spedale ab- 
bian indotto i parenti dei mentecatti a farvi rico- 
vcrai'e quelli che senza la certezza di quei conforti 
avrebbero a mal animo veduti raccolti nell’ antico 
ospizio (a). 


Il citato argomento. Ji probabilità panni reso viep- 
più valido dal vedere che per quanto moltiplicati e 
grandi sieno s'i in Piemonte che altrove gli spedali , 
ciò non pertanto, non sono bastevoli a capire tutti 
quelli che vi si vorrebbero ricoverare ; quantunque 
fatto anche il confronto tra la popolazione presente 
e quella dei passati' tempi, in cui o pochi erano gli 
spedali, ovvero non < se ne aveva neppur uno, giusta 
r asserzione di qualche scrittore, si possa con qualche 
fondamento' asseverare, che la somma delle malattie 
al di nostri non supera poi cosi notevolmente quella 
dei tempi decorsi. 

La fiducia che i malati hanno acquistata agli spe- 
dali, è la cagione dell’ aumento sovr’indicato ; e que- 
sta stessa fiducia., o , diciamo ’ con qualche autore , 
tendenza allo spedale, è quella stessa che ha mosso 
certi scrittori a proporre persino T abolizione di que- 
ste case in generale ; ' perchè ’ dalle medesime e dalla 
facilità d’esservi ammessi, sono da poi, giusta il loro 
parere , favoriti l’ ozio e l’indolenza. 

Che, se nell’esporre le osservazioni per, me fatte 
nel R. manicomio non soddisfaccio al desiderio 
che altri ‘può avere di conoscere parti tamente quanto 
riguarda questo istituto,. il regime morale e diete- 
tico, e gl’ -interni sanitarii provvedimenti , piacemi 
almeno a tal’ proposito, e per quanto concerne il 
regime morale, di far notare, che, se stante l’angu- 
stia del sito presente non si- è potuto far cosa che 
potesse contribuire a regolarlo secondo il desiderio 
de’ più veraci filantropi, si è però sin d’ora pensato 
ed anche cercato il modo d’introdurre nel nuovo 
edilizio tutti quegli altri accessorii e conforti che 
possono rendere più efficace questo regime , come 


Digltlzed by Google 


6 

sono per esempio l’altalena, la giostra, la coltura 
delle piante e di fiori , il governo degli uccelli , i 
lavori meccanici, ed altre occupazioni ginnastiche 
e rurali , a cui verranno aggiunte , almeno cosi giova 
sperarlo , col tempo i mezzi più dolci di ripressione, 
la lettura, la musica e fors’ anche il teatro, ed altri 
utili sollazzi, che altrove si praticano , e che non 
intralasciai di .proporre secondo l’opportunità alla 
R. Direzione nei rendiconti semestrali. 

Ed appunto discorrendo qui de’presidii morali, io 
debbo far notare che 1’ occupazione ha da precedere 
alla distrazione , e che la distrazione non ha da 
servire in effetto che come occupazione ; imperocché 
,io non posso darmi a credere che i mali mentali 
possano essere guariti colla fantasmagoria , giusta Fo- 
dere, e coi soli mezzi ideologici fondati sulla cosi 
detta educazione morale della tendenza del cuore j 
come pretendono quegli utopisti che ignorano o vo- 
glion disconoscere gli stretti legami che uniscono il fi- 
sico ed il morale, e che malattie astrattamente con- 
siderate sono inconcepibili; e finalmente che queste, 
in tal ^.isa ravvisale, tolgono la più bella prerogativa 
dell’ uomo , cioè l’ immaterialità dello spirito. 

Come può egli , domanderò io qui a questi uto- 
pisti, il solo ragionamento giovare efficacemente a 
persone che hanno smarrito il bene dell’ intelletto ? 
Inoltre il Dottore Antonini in una sua memoria stam- 
pata a Milano , parlando su di questa materia , si 
esprime cosi: «l’esperienza stessa mi ha convinto 
>» che il voler persuadere gli ammalati sulle loro 
>» particolari illusioni , egli è un mezzo che tende 
») piuttosto ad inasprirli che a convincerli. E per 
I» verità quello stato di mente, nel quale il ragiona- 
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mento potesse confutare Terrore , non meriterebbe 
» al certo il nome d’ insania. » Che se non mancano 
esempi atti a provare che i presidi! morali hanno 
talora procuralo prodigiose guarigioni , questo si ha 
da ascrivere alle salutari impressioni indotte pure 
nel fìsico dal concorso di moltiplici circostanze, che 
in un coi presidii morali hanno potuto estendere i 
loro benefìci effetti sino al comune sensorio. Ma il 

I 

fatto vero ed il più ovvio sarà sempre quello da cui 
è provato, che i mezzi morali non vanno disgiunti 
dai fìsici ; che le malattie mentali sono miste^ o, per 
meglio dire, risultano da una morbosa modifìcazione 
e del fìsico e del morale, e che errano non meno 
quelli i. quali come Lokèr, Broussais ed Haslam la 
ripongono del tutto nell’alterazione del fìsico , che 
quegli altri che con Stahl, Reil, Cousin e colla setta 
platonica le vogliono riposte nella sola abciTazione 
deir animo. Questi mezzi morali, che pur riputiamo 
utilissimi nella cura delle demenze, debbono essere 
varii nelle varie manie, nelle varie classi e nei 
▼arii periodi degl’ insulti^ ed hanno ad; esser tali 
che corrispondano^ per quanto è concihabile^ colla 
sicurezza della . persona • e coUa nàtura della' malat'^ 
tia, alle assuefazioni antecedenti cd> alle naturali t6n<*- 
denze éd abitudini; 

Si è ' poi il tempo della ^convalescenza* quello in 
cui questi mezzi vogliono essere con particolar 'at*^ 
tenzione praticati, e si è pur questo tempo, che- esige 
una cura speciale e non interrotta\^ . ed ima sorve* 
glianza assidua: quello è appunto il tempo in cui 
è utilissima la separazione «dagli akri dementi, Tiso- 
lamento, in cui sono utilissime le passeggiatedn amene 
campagne, e j’uso di tutti quei mezzi/ che valgono 
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ad antivenire da diflbsìone dei contagio , direm eosr^ 
morale , ed il nuovo intuito che a ragione ti dovrà 
sempre temere in quello fra i convalescenti che dovrà 
coabitar tempre coi pazzi. 

Dalle ottervazioni del chiàrìttìmo mio amico Dottore 
Galloni, e da quelle che dà lungo tempo si tono fatte 
nel Belgio , e da Dufretne e De-là-Rive a Ginevra , 
è sino air evidenza provato* che la campagna è il 
miglior antidoto 'Onde ovviare àllé ricadute «delle, de- 
menze. . 

Per ciò poi che spetta alla dieta , senza che io 
ricordi quivi eh’ està forma la parte materiale della 
cura, nel che concordano meco molti, medici filo- 
to6, e lo stesso autore dell’articolo del R. mani- 
comio, registrato nel giornale dcù letterati di Pisa, 
giugno 1 8^9, mi limito a riferire quanto scrittemi 
V esimio signor Dottore Antonini, direttore dell’otpi- 
EÌo sanitario presso s. Celso in Milano: «11 medico, 
>1 ei.mi scrivevà, non deM)’ essere un semplice fun- 
>» zionario , nè F economia, dee servire di base al 
» regime sanitario, giacché una spesa fatta in tèmpo 
» riesce un’utile economia.» Nel qual pensamento 
concorda pure F Esquirol , il quale avverte che 
F interesse degli ammalati debb- essere anteposto alF 
interesse della casa che gli ricovera , nè si* ha da 
guardare più al risparmio dell -istituto chetai van«- 
taggio di chi vi è raccolto:- d’onde si scòrge come 
. erroneo sia lo asserire che, quanto 'più vi sono ma- 
lati in uno spedale , tanto meglio riesce la bisogna 
per gF infermi, stante il guadagno che ne risulta dal 
loro accresciuto concorso. Il risparmio che io re- 
puto il solo degno di questo ■ nome è quello che 
nasce da - un ben inteso studio di ^pulitezza (b) ; 
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tpiesta dèbb’ essere ' semina e nen interrotta mai in 
ogni spedale^ massime in quello dei dementi, i quali , 
debbono essere tenuti colla massima nettezza , spe- 
cialmente col cambio della biancheria della persona . 
e da letto , onde evitare la soppressione di traspira- 
zione , lé consecutive diarree , le malattie cutanee , 
i morbi contagiosi , gF insetti nocivi, che sovente in- 
festano i miseri raccolti negli spedali a questo modo 
si conservano le già intìevolite forze de’ pazzi, e si può 
ottenere un insigne risparmio di farmaci d’ogni ma- 
niera, con evidente e positivo vantaggio dell’istituto. 

Tacio qui i molti • regolamenti intesi 'pel servizio 
generale dello spedale, poiché' lungo di troppo rie- 
scirebbe il riandarli ; * mi basti quindi Taver accen- 
nato i Reali viglietti dell’M'di marzo 1783, del 22 di 
giugno 1 766 , * i 'regolamenti ^dcll’ amministi^azione pel 
medico e chirurgo del <2i di ^maggio 1828,-6 final- 
mente' la nuova istruzione per l’economo , e Tordi- 
nato concernente le pensioni. 

M’ astengo pure dal far parola del * disegno del 
nuovo edilizio che si sta erigendo, il quale è già 
tutto fuori terra ,* e si spera sarà ben tosto condotto 
a termine coi soccorsi ottenuti dalla pietosa muni- 
ficenza dèi Re nostro Signore,, e dalle *bbiazioni non 

interrotte de’ caritatevoli Piemontesi, “ -f 

/ 

Non posso però tacere dal fare qui alcune parole 
intorno alTaccettazionè ed introduzione, non meno che 
alla dismissione dei pazzi dallo spedale, sìa «perchè 
di ciò non diedi che un breve cenno nel mio primo 
scritto, sia perchè le cautele e le formalità che deb- . 
bono accompagnarle formano, a parere dei più asscn- ^ , 
nati , una parte essenzialissima delie discipline da cui 
debb’ essere governato ogni manicomio (c)^ . , 
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Chiiinque/ta* apprezzare convenientemente quanto 
importi alla società la guarentigia dei diritti civili, 
ond’ è spogliato il misero , che colla, dichiarazione 
medico-legale della sua pazzia vienci a perdere la 
facoltà di contrattare e di disporre delle sue so- 
stanze per causa di morte, non può che applaudire 
ai desiderio che i più periti delle cose medico-legali 
non cessano di formare , affinchè la realtà della paz- 
zia venga colla più scrupolosa solennità riconosciuta 
da un consiglio medico-legale, col concorso ed in 
contraddittorio deVonsanguinei, a cui può importare 
che rinfelice, sospetto o accagionato di demenza, venga 
o no dichiarato mentecatto. Queste precauzioni non 
dovrebbero mai essere trasandate , meno in certi casi, 
la cui eventualità non può per altro essere recata 
siccome un argomento atto a confutare la necessità 
delle cautele che abbiamo indicate* 

Toccato a questo modo di alcuni capi che mi par- 
vero più convenienti ad accennare, conchiuderò quer 
sta mia prefazione col far notare un’altra volta come 
lo studio delle mentali alienazioni richiede costanza, 
pazienza, sano criterio, la conoscenza dell’ideologia, 
la fisiologia delle passioni, un corredo di cognizioni 
mediche e (ilosotichc, scevre da prevenzione e da 
servili deferenze, e dominate dal solo bene dell’uma- 
nità, e dairunico pensiero di procurare per quanto 
è possibile un’armonia tra l’igiene fisica e momle 
deU’uomo; con sovvenirsi del detto dell’erudito Virey: 
sì la ìialure nous a crées hommes ^ notre premier 
dei^oir est celai de rìmmanité. « • . * 
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A VARII CASI D’ALIENAZIONE MENTALE 
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OSSB&TATl DDRANTB L’ ÀHVO iStlQ. 
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furato alla benigna accoglienza del pubblico al primo 
mio sa^io sulR. manicomio, e fedele alia promessa 
che ho fatta di darne lo specchio statistico e pratico 
tostochè fosse finito Fanno 1829, io m'accingo in oggi 
a- compiere , • per quanto sta in me ^ alla data pa- 
rola , o piuttosto al dovere mio, ' > 

‘ Prima di ogni altra cosa però io 'credo titilé di 
ricordare che in quest’ anno il* numero delle demenze 
fii al maximum di 820 a 335 tra uomini e donneV^àle 

, • A ' 

• A » A \ 

a dire a '^un dipresso come nell’anno antecedente^ 
che rilevai pure in quest’anno, siccome avea accen- 
nato nel primo saggio, essere cioè il numero de’pazsdl 
maschi superiore a quello delle femmine , ' e che le 
manie più frequenti fra gli uomini sono le ambiziose^ 
orgogliose e chimeriche, e fra le donne* le erotiche e 
le superstiziose/ ^ 

Gotesta differeilza nel numero delle manie rigùardo 
ai Mue sessi ^ che pur presenta un soggetto degno <M 
qualche* considerazione , giacche in alcune al6*e con- 
trade talora succede appunto il contriurio di quéllo che 
si nota in Piemonte, parmi si possa con ragione attri- 
buire alle differenze che presso di noi si osservano' nel 
reggimento si civile che morale della società , parago- 
nato con quello delle altrè nazioni. ' ‘ < 

' Per costume patrio diffatto si nelle ritta popolose, che 


nelle stesse campagne le donne si danno tra noi ad una 
▼ita raccolta e meno agitata dalle cose del mondo , che 
non gli uomini, e vivono poco proclivi all’ abuso dei 
liq uori fermentati c spiritosi , come pure sogliono occu- 
parsi ben poco de* fantasmi di gloria o di fortuna : il 
loro intelletto pertanto non può essere cosi inclinato a 
traviare, salvo che nei casi in cui T animo loro venga 
turbato e sconvolto da urti organici , connessi princi- 
palmente colla riproduzione della specie , ovvero da 
alti'e impressioni violente e straordinarie; negli uomini 
air opposto pei motivi propri! del loro modo di vivere, 
per le- prave abitudini , per gli abusi che fanno di 
venere e di bacco , non meno che pei diversi con- 
^ trasti , onde sono continuamente stimolati il loro amor 
proprio, la lor vanità e cupidigia, molto più facili e 
-V più frequenti debbono necessariamente riuscire fra noi 
cotesti mentali traviamenti. Imperocché le stesse ca- 
gioni che trascinano più facilmente ai vizi! gli uomini , 
sembranmi pur quelle che danno il più sovente occa- 
sione alle deviazioni delle loro forze mentali , provan- 
doci la quotidiana osservazione che molte fra le pazzie 
possono chiamarsi in certo modo volontarie , essendo 
esse il risultamento immediato delle passioni careggiate, 
per dir cosi^ dalla volontà assoluta di chi ne rimane 
poi vittima. Questa e pure , secondo me , la causa 
per cui nel nostro paese i delitti sono più frequenti 
fra gli uomini che non fra le donne , per cui in mag- 
gior numero si contano i carcerati maschi , che non 
le femmine , tuttoché si contro gli uni che conti'o le 
altre proceda indistintamente la mano severa della 
giustizia. 

Che se nella Francia e nell’ Inghilterra la demenza 
domina più nelle donne che negli uomini^ e più dure- 
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voli ed ostinate (d) si mostrano le insanie femminee, 

ciò vuoisi attribuire a particolari e contrarie ragioni. 

Oltramonte le femmine attendono bensì anch’ esse al 

governo delle famiglie ed ai lavori donneschi , ma esse, 

prendono anche parte frequentemente ad affari di 

commercio e di banco , si mettom^ nelle grandi im»- 

prese del traffico , e sono meno per altra parte ritenute 

nel leggere romanzi, fogli pubblici e libri politici, atti 

a sollevare la fantasia, e a sconcertare di troppo le 

molle nervose. Quindi è' che ne’paesi sovr’ indicati i 

suicidi i succedono quasi con pari frequenza fra gli 

uomini e fra le donne, c sono pure ’ assai 'frequenti i 

delitti ' commessi dal sesso , il quale se ivi cade così 

sovente in tale eccesso,' si ha ragione di credere che 

possa con pari, per non dire con maggior facilità, ve- 

« • 

nir affetto dalle svariate specie di mentecattaggini. Ag- 
giungasi che dai ragguagli che vanno pubblicandosi per 
le città principali della .Francia* e d’Inghilterra sulle 
ragioni delle aberrazioni mentali , risulta, per ciò che 
riguarda le femmine ^ che molte di esse divengono 
pazze per malattie puerperali e mercuriali , la qual 
cosa succede rarissimamente in Piemonte, non aven- 
done io notato che due nel R. manicomio. Questa difr 
férenza debb’ essere quindi, a mio parere, ascritta 
essenzialmente alle cagioni già indicate , cioè al viver 
piu temperato e rattenuto , proprio generalmente delle 
donne fra noi , e, quantunque la corruzione abbia pur 
troppo fatti progressi in Piemonte, io non dubito tut-‘ 
tavia di poter con verità asserire non essere per niun 
conto da paragonarsi con quella che si nota in altri 
paesi. • ^ 

Le varie aberrazioni mentali poi ch’ebbi ad os- 
servare nel no^o manicomio , non meno per le mie 
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osservazioni, che in seguito al ragguaglio favoritomi dal 
rispettabilissimo Rettore dell’ istituto, mi si mostrarono 
quivi più frequenti fra i celibi ed i vedovi, che fra gli 
ammogliati , ed in maggior numero fra le persone da 
20 a 4o anni , meno in quelle dai 1 5 ai 20 , e rarissi-* 
mamente ne’vecc^ dai 60 ai 70 , conoscendosi in que- 
sto manicomio un solo caso di mania in una donna 
ottuagenaria, e due soli in due giovani al dissotto degli 
anni i 5 . E qui sarebbe il luogo" di far parola delle 
professioni , arti e mestieri dei pazzi ricoverati , 
onde rilevare se havvene alcuna che più d’ ogni altra 
predisponga alla pazzia. A questo desiderio non sono 
pero in gradò di soddisfare , mancandomi i necessarii 
flati statistici particolarizzati : farò per altro notare 
che fra i pazzi raccolti di presente neir ospedale , i 
più sono contadini , 2*y uomini militari ,69 dati alla 
carriera ^ecclesiastica. I mentecatti che appartengono 
alla classe de’ pubblici ufficiali del governo sono rari , 
e pochissimi i possidenti e i casalinghi. Tornerebbe 
pur quivi in acconcio di discorrere delle singole ca- 
gioni delle manie, e di darne lo specchio statistico; 
ma privo qual sono dei riscontri indispensabili ad 
ogni medico che imprenda la cura de’ pazzi e da me 
sempre richiesti, parmi ciò non ostante di poter asserire 
che le cause occasionali in generale furono negli 
uoinini più fisiche che morali, come a modo d’esem- 
pio l’abuso del vino e dei liquori alcooliei, mentre 
nelle donne furono .il più frequentemente morali , 
come ricavasi dal numero grande di manie e mono- 
manie religiose nate da scrupoli o mal intese mas- 
sime di religione. 

Che se non sono in grado di arrecare maggiori parti- 
colarità intorno iille cause predisponenti ed occasionali 


da cui furono generate le aberrazioni mentali dei 
ricoverati nel manicomio , posso però con certezza 
asseverare d’ aver quivi osservato che le manie cosi 
dette sudicie, quantunque di data recente, sono sem- 
pre ribelli ad ogni* mezzo razionale, fisico e morale ; 
che difficilissima e poco stabile è la guarigione delle 
follie melanconiche e delle monomanie religiose ; ché 
alfopposto di vera e stabile guarigione sono per lo più 
capaci le alienazioni mentali furiose ( eccetto però 
le orgogliose ), e le amenomanie di Ru$k , massime 
quando non sono inveterate, nè vengono sostenute da 
disposizione ereditaria ; imperocché queste sogliono 
non di rado ricomparire, non riuscendo il più delle 
volte i mezzi dell’arte a toglierle cosi radicalmente 
da antivenire agl’imprevisti accidenti che occorrono 
da poi. 

‘ Un caso di monomania omicida che pur ebbi ad 
osservare in ,un pizzicagnolo ricoverato nel mani- 
comio ( questi , benché demente, non avea dato segno 
di 'furiosa aberrazione ,* poi all’ imprevista uccise 
un altro pazzo perchè lo trovò assai pingue , e lo 
giudicò essere un ottimo maiale, mentre guardando 
indifferente i* magri*, tentava' d’* avventarsi contro 
chiunque fosse grasso); tal caso m’indusse ad esami-^ 
nare la nota sulla monomania omicida delfEsquirol. 
Dirò pertanto che , ammettendo io con quest’ autore 
là monomania 'Omicida ^ non posso * però ^ cosi di 
leggieri consentire 'còn lui che questa motìomania 
appaia talvolta cosi repentina da valere di scusa 
e d’ impunità ne’ casi di- prràti e violenti «omicidii; 
Ad abbracciare questa opinione mi muove la cer- 
tessa che-sVnel daso sovraccitato, che in tutti i fatti che 
l’-EsquifuL ha narrati, la mania fu preceduta ora da 
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ipocondriasi, da grave alterazione nelle forze digestive, 
da capogiri, vertigini, dolori cefalici, e da altri simili 
più o meno forti incomodi ; ora la fantasia di persone 
già prima deboli , infermiccie e delicate è stala di 
repente e con veemenza scossa dai racconti di omicidii 
atroci, da cui ha potuto derivare una commozione 
maniaca aflallo straordinaria atta a portare tali indi- 
vidui agli eccessi più orrendi. Che se ammetterassi 
che la mania omicida non compare nè inopinatamente, 
nè senza preceduti segni di alterata salute , si conce- 
derà pure doversi ragionevolmente conchiudere che 
nei casi di omicidii violenti, se prima non sonosi pra- 
licabe le più esatte indagini intorno alle varie circo- 
stanze che nel preteso maniaco avranno preceduto il 
inlsratlo , e se non sarassi da questa rilevala una qua- 
lunque precedente aberrazione si fisica che morale 
analoga a quanto risulta dai casi osservati , sarà sem- 
pre ardua e difiicil cosa il pronunziare se il caso si 
abbia a riguardare quale effetto di monomania omi- 
cida, ed attestare presso i tribunali la reità o l’ inno- 
cenza deir accusato. 

Premesse queste considerazioni generali , io vengo 
ora a parlai'e delle particolari malattie che dominarono 
nel R. manicomio durante l’anno scaduto, e dell* in- 
flusso che le medesime esercitarono sulle affezioni 
mentali. 

E primieramente io ricordo che in sul. principio della 
state in un uomo afletto da. lunga e profonda melan- 
conia , osservai una varicella , la iijuale percorse brai- 
gna i suoi stadi i, e termino felicemente, senza però che 
il melanconico ne abbia tratto alcun vantaggio , per- 
sistendo tuttora nella sua tetra fissazione superstiziosa 
ed ipocondiiaca. Gapitommi pure di notare due casi 
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dì vainolo cohfluente’ìn duo"' ri'covcratì , Tunò affctlo 
da monomania religiosa , F altro, da monomania triste, 
ma noti nìi venne fatto di osservare cKé 1’ effetto del 
vainolo abbia migliorata la^condizione dei loro men- 
tali disordini; equi ‘giova di rammentare come., que- 
st’ esantema fu portato ^probabilmente nel manicomio 
dal di fuori e pel contatto con alcuni vaiuolosi trava- 
gliati da" gravissimo, ed irregolarissimio vainolo" con- 

* % • i • W 

fluente* Nei due* mentecatti per altro il vainolo, ben- 
ché d^ indole gravissima^ ebbe tuttavia"- un corso assai 
regolare e venne -curato con alcune^ lievi cacciate 
di -'sangue e col metodo antiflogistico:’ ‘la varicella 
poi cedette coll’' uso* dèlie semplici ‘«bevande anti- 
flogistiche. E qui vorrei si notasse che, quantunque 
gran' 'parte de’ ricovei’ati non sieno ‘probabilmente : 
stati Vacillati;, ò, a meglio dire, ben vac inali , come» 
non lo erano stati i due che hannoisoffertoil. vai nolo , ‘ 
che ‘ quantunque il vaiuolo serpeggiasse epidemico 
per la* capitale,’ e pressoché* in tutto il Piemonte, 
ciò ntillamèno nel manicomio si limitò, ai due indi- 
vidui sovr’ accennali , e la perdonò ad ,ogni altro 
ricoverato. Esso non comparve neppure fra le donne ,. 
avendosi fatti in tempo i'necessarii provvedimenti 
per antivenire la sua diffusione fra esse, essendosi . 
anche vacinata quell’inia fra le Suore della carità desti-^ 
nata a governarle che non essendo stata ancor sotto- 
posta a quest’operazione, né avehdó 'sofferto il vaiuolo , 
naturale, volle assoggettarsi all’innesto preservativo. 

^ Presentaronsi liègli uomini dùe*càsi di febbre intei^ 
mittente col tipo di terzana semplice , eh’ ebbero un 
esito dissimile in quanto alle loro rispettive manie : 
uno di questi, che era' affetto da mania intermittente, 
guai'i col cedere della febbre; l’altro, tocco da mania 
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intermittente recidiva;- persèvcrò nello stesso stalo di 
alienazione mentale, alibencliè fosse cessata la febbre, 
ed io abbia indugiato a troncarla coll' uso delle prepa- 
razioni di china-china, persuaso màssimamente, cjuale 
io mi era,’ che tali moti febbrili potessero riuscire 
salutari come atti a risolvere gli accessi de’ menUli 

disordini^ 

Quest’idea «rami stata particolarmente suggerita 
in Lione dal si^or dottore Labore , medico dello 
spedale de’ pazzi detto la Guillotière , il cm go- 
verno è affidato ai religiosi di s. Giovanni di Dio. 
Avendo 1’ egregio'! dottore inteso ch’io aveva rilevato 
come quell’edificio eretto in troppa vicinanza d’acque 
stagnanti, doveva essere^ necessariamente esposto ad 
emanazioni miasmatiche, delle quaU i pazzi, sebbene 
dotati talora di fibra meno sensitiva, non potevano non- 
risentirsi ,'mi fece tosto notare che appunto per questa 
cagione sono ivi cosi frequend le febbri periodiche ; 
eh’ esse sole formano pressoché la terza parte delle 
malattie accidentali dei demènti ivi ricoverati', ma che 
appunto quelle stesse febbri venivano da lui fatte ser- 
vire alla cura della demenza , avendo egli m moltissimi 
di que’ casi ottenuto la guarigione di dementi col non 
. troncare a bella posta subitamente le febbri sovrad- 
dette. Al cessar di esse i pazzi riuscivano frequen- 
temente guariti , ed un pazzo da la anni venne spe- 
cialmente curato a <luesto modo, abbandonandolo ci.^ 
all’azione naturale di una terzana da cui fu assalito <e). 

Oltre alle malattie- sinor rammentate vi ebbero neUo 
scorso anno alcuiie leggiere sinoche reumatiche e 
catarrali, come pure in sul principio della primavera 
e della quaresima non poclic diarree, le quali cessa- 
rono col cessare dei cibi vegetabili ed oleosi. Ma queste 
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slpsse diarree c dissenterie ricomparvero pìn lerri*^ 
bili e più frequenti circa la metà dell’ estate; molte 
vennero temperate coi subacidi . con la polpa di ta- 
marindo e con la dieta risrorosa , e furono jruarite 
interamente colla ratania e simaruba; esse furono però 
micidiali in alcuni pochi, a malgrado de’mezxi anti- 
flogistici adoperati , i‘qiiali non valsero pure a vincere 
il processo irritativo flogistico da cui erano alimentate, 
come da poi ci confermo ben chiaramente l’autossia. 

Nè dalla pervicacia di'questo pl’ocessò irritativOf flo- 
gistico osservafn.sr nel tiibo gastro-enterico, e quindi 


dalla difficoltà "di, domare le dissenterie che da questa 
località èrano alimentate , marariglierassi chiunqua 
voglia por mente; i.^» Alla difficoltà di assoggettare ad 
una dieta razionale r dementi , d^indurli a prendei'e 
i necessarii rimedii ed a seguire nn adattato metodo 
di’cura interna assolutamente indispensabile trattan- 
dosi di parti ricche di ner\d e di delicata struttura : 
Alla costituzione flo^stica già da varii anni domi- 
nante in Torino c ne’suoi 'dintorni , come rilevano i 
medici osservatori, e ch^io stesso ebbi a notare quando 
mi era affidata la 'cura di una parte de’ poveri di questa 
metropoli : 3.® Alle frequenti variazioni atmosferiche 
ed allo spesso avvicendarsi del caldo e del freddo è dei 
venti che.dominaròno in quasi tutt^ l’estate. Per queste 
cagioni venivano perturbate anzi lese* le'fimzioni dell’ 
apparato cutaneo, ed in ispecie quella della -perspi ra- 
zione, stante il grande consenso che sussiste fra hi cute 
e r apparato digestivo; quest’apparato n’erawquindi 
affetto siffattamente nelle sue funzioni che, non poten- 
dosi intuiti i casi vincei'e il punto d’irritazionè susci- 
tatovi conscquentèmentc , ^se ne” generava un’ interna 
flussione, vale a-dire la diarrea, e spesse volte la stessa 
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dissenteria. E qui mi giova osservare che lè* polveri 
del Dower, l’oppio in natura, ed i forti astringenti 
amministrati sul principio del male, accrebbero il 
meteorismo: mentre i subacidi, il metodo blando 
antiflogistico , la gomma arabica , V acqua di gomma 
giovarono nella generalità dei casi in cui ci lu dato 
di poterli amministrare , locchè * serve a confermare 
il diagnostico riguardante là natura irritativo^flogistica 
delle diarree e dissenterie. 

Fra i molti mentecatti affetti dalle malattie anzi . 
indicate, due soli ne incontrai in cui la diarrea abbia 
prodotto un qualche effetto di crisi salutare in quanto 
air esaltazione maniaca, mentre altri molti che ne 
erano tì'avagliati non oltennero alcun alleviamento nei' 
loro sconcerti mentali ; *altri all’ opposto ne divennero 
più inquieti ed irascibili. Questa osservazione torna, 
a parer mio^, in acconcio a provare il consenso che ^ 
havvi tra il cervello, il» ventricolo e gl’intestini, e 
specialmente a dimostrare quanto grande sia Terrore 
di quelli che pensano che le.,manie provengano da un^ 

' principio velenoso , inquilino nascosto nel sangue , 
e vogliono vincerle e cacciamele coi forti purganti , 
i quali servono anzi di mezzi d^ irritazione e jid ali- 
mentare cosi il fomite dei turbamenti mentali , es-^ 
sendo massimamente erronea l’opinione che le manie 
d’ogni genere derivino da ùn certo suo inesplicabile 
germe o principio nocivo. 

In quanto al modo di recare qualche sollievo ai ^ 

maniaci , principalmente nel maggiore accesso del I 

furore, dovetti ricorrere al regime antiflogistico , ai j 
bagni tiepidi ed ai blandi subducenti, i quali mi 
riuscirono sempre mai utili perflnor nelle manie inve- 
terate^ ed- appunto mi. determinar a tentar .questo 
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metodo, e^Jandio in queste manie, perchè mi sono pra- ' 
ticamente coavinto che aneli’ esse vanno associate ad ' 
uno stato irritativo-flop^isfeico , per temperare il quale 
noa si richiedono, nè forti , cacciate di sanc^ue , come 
nelle vere flogosi ^ nè soverchi deprimenti , ma bastano 
pochi salassi e le topiche emissioni , mediante le san- 
guisughe e le copette scarificate alla nuca , esseudo 
massimamente pi'ovato che le cacciate di sangue o. 
troppo abbondanti o troppo frequenti , e le purghe 
drastiche fanno cadere il pazzo nella demenza invin- 
cibile. La necroscopia stessa mi ha confermato nell’opi- 
nione che nelle furiose alienazioni di mente il metodo 

antiflogistico praticato sia comé palliativo ‘'sia come 

• • 

curativo , debb’ essere ad ogni altro ' anteposto. E ve- 
ramente' gli sconcerti che nòtansi nei cadaveri dei* 
furiosi , altro non sono generalmente che o traccio di 
llogosi non domate , o^ di alterazioni dipendenti da 
flogosi antecedente , siccome si può dedurre dal ccr- * 
vello più durò e cómpatto del solito, dalla turgescenza 
morbosa de’ suoi vasi è di quelli delle meningi , dallo * 
induramento di queste membrane eoe.. 

•>Che se riuscimmi di veder proficuo nei furiosi il - 
metodo antiflogistico, mi riesci pure di potermi accer- 
tare che per ottenere guarigioni stabili in ogni specie 
di demenza , è di assoluta necessità lo isolare per 
quanto si può il malato che già è avviato nella» conva- , 
lescenza. Solo con questo mezzo si può evitare cheqiel 
convivere tuttavia coi pazzi, ei non contragga , sic- 
come è facilissimo per la predisposizione , .nuove abi- 
tudini morbose, e non ricada nella pazzia o per T ef- 
fetto d’esempio, o per consonanza nervosa, o per 
assuefazione connaturale ed invincibile , sapendosi 
pur bene quanto sia potente T influsso deli 'imitazione 
ueir economia 
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*. il perchè io bramerei ardentemente che tosto otte- 
nuto un allcviaìnenlo od apparente tregua , o , per 
meglio dire, la guarigione deila pazzia, si mandasse il 
valetudinario in amene campagne, ove fosse saviamente 
governato, e venisse assoggettato a lavori quotidiani ed 
innocenti , non meno che a geniali occup;izioni corri- 
spondenti alla sua condizione. Quest’espediente si ha 
da considerare come essenziale al compimento della 
guarigione incominciata. E- di questo isolamento pia- 
cquemi di notar quivi e la necessità ed il vantaggio , 

sia perchè io lo credo indispensabile , sia perchè 

• > • 
appunto il chiarissimo professore De-la-Rive di Gine- 
vra , che lo pratica da qualche tempo con ottimo suc- 
cesso , volle pure», durante il mio soggiorno in quella 
città, mostrarm‘ene partitamente l’ùtilità. 'Prima però 
jdi venire à quest’isolamento, e quando si ha diggià 
ottenuto una qualche remissione dalla gravezza delia 
pazzia , convien por mente non solo al regime diete- 
tico , ma beh anche al cambiamenti di stagione , e 
specialmente * à quelli che sogliono succedere nel 
ritorno degl’ equinòzi!, non potendosi oramai porre 
piu in dubbio l’ influsso grandissimo che siccome su 
tutti gli uomini in generai^ , cosi spezialmente sui 
pazzi esercitano i cambiamenti ed i fluidi impondera- 
bili dell’atmosfera. Si è appunto a.queste speciali cir- 
costanze di variazioni atmosferiche e di equinozii che, 
a parere mio ^ allude il proverbio: cum faba flore scit ^ 
stuUorutn copia crescU. • 

Per quanto spetta al, regime, è bene di notare che. 
per ottenere una calma ed una qualche moderazione 
negli accessi , mi riescirono sovente proficui i bagni 
tippidi(f)4 le pioggie artificiali , e talora il gJiiaccio sul 
capo: trasandaì sempi'e l’uso del bagno di sorpresa, 
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cioè ‘d’immersione impensata, proposto da aìcnni pra- 
tici , riputandolo‘^ pericoloso pel subito , turbamento 
che può produrre nell’ intero organismo vivente, 
avendo per altra 'parte; riconosciuto per esperienza 
che al regime sanitario dei pazzi poco si Confanno i 
mezzi troppo eccitanti o di soverchio deprimenti, p pei^ 
turbanti- Giovarono pur moltissimo in quesl^ahnó i cal- 
n^ànti freddi ed i revellenti amministrati sul declinar 
delle pazzie; siccome i revellenti esterni e lè profonde 
ustioni alla nuca mi giovarono alcun che dopo di aver 
ottenuta una tregua agli insulti maniaci, mediante un 
razionale metodo antiflogistico, cKe anzi i’ ustione fatta 
ben profonda., la vidi rièsciro^ assai proficua nelle 
melanconie ( inonòrnania de’ modèrniv) àceompagnatc 
da silenzio cupo e profondo, come osservai in due casi. 
M’indussi quindi a credere, che al non aver io 
nell’ anno scorso^ praticate queste ustioni abbastanza 
profonde , si abbia ’ ad ascrivere il poco risultamentó 
che ottenni da questo mezzo. In alcuni^ casi ne’ quali 
non fu fattibile di- calmar i furiosi coi mezzi sovra 
indicati, s^ebbero in quest’anno effetti mirabili daU’am- 
ministrazione a larghe dosi di laudano liquido ^ fino* 
ad una mezza dramma per sera ; la calma procurata 
a questo modo era tanto più dure volesse, giusta la 
pratica di Willis, si dava alia domane una solu-^ 

zìone emetica all’ ammalato, • v < ^ , 

• ^ * • * , 

. Nelle manie erotiche e nelle ninfomanie Ini linscl 
«ommamente utile l’uso lungdre protratto 'del nitro 
coll’estratto di' Iattura virosa e.di iusquiamo. In quellè 
poi eh’ erano acco.mpagnate e sostendte da vizio erpe* 
tico, mi giovò Tamministrazione protratta dell’ estratto 
di dulcamara e di. salsapariglia ^ óra coi fiori di ^olfo J 
ora coll’etiope antimoniale. Trovai pure proficuo iiì 
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qiinsti casi l’ nso del ba 
foiosi a vapore, meno nei pochi casi di monomania 
triste, cupa, accompag^nala da eruzione erpetica in 
cui mi adoperava a superare Tinerzia generale, ed 
insieme a correggere il vizio dermoidco’, ovvero in 
quelle poche altre occorrenze nelle quali gli ammalati 
erano andati soggetti a trattamenti mercuriali. 

Avendo notato che le predette manie sono spesso 
accompagnate con innormalità nel sistema uterino, 
e che si è nei perìodi della menstruazione che gli 
accessi di demenza sogliono generalmente manifestarsi 
od imperversare , fni sono facilmente persuaso che 
la cura di esse doveva consistere nel^ rendere normali 

I 

Je funzioni uterine coi rimedii corrispondenti alla 
varietà dei casi. 

• 4 

Alle monomanie o malinconie va quasi sempre asso- 


gni tiepidi , schivando i 'sol* 


ciato un perturbamento notabile nelle funzioni dige- 
stive, prodotto da mal essere del fegato, siccome appaile 
dalle stesse necroscopie. Mi apjùgUai quin^ all’uso 
de’ così detti fondenti, la cicuta p; e., il calomelano, e 
praticai purè lievi purgf^nti dpn mignatte all’ ano; 
Quésta pratica è l’ unica fra le molte eh’ io posso ào 
certare di aver seguitato con bnoh successo.' 11 giovai 
mento che ne ottenni appariva vieppiù manifesto 
quando mi riusciva d’indurre gl’infermi a qualche 
esercizio di- fatica, cou lavorare nel. nuòy,Q. recìnto 
intorno alla fabbrica da innalzarsi ; imperocché per 
tal manièra m^era dato di scuoterli dalla tendenza che 
han questi meléncqnici di star sèmpre in letto, la qual 
cosa è iorò somAamente^nocevole. '.^.r 

t , • ■ I 

Il vescicante all'epigastr.o^ da taluni raccomandata 
nei casi cU. monomanie accompagnate' da. potofobia f 
ih vantaggioso in • due soli casi pe’ quali , si ' erano> già, 
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e senza vantagjfio, sperimentate lé moménianee immer- 
sioni ‘fredde: queste monomanie ebbero un esito favo-* 
revole quandi) la potofobia non andava connessa a 
.innormàlità nell’apparato digestivo. 4 * . / , 

» Nelle demenza di data recente, e cosi dette acute ^ 
furono profittevoli le, mignatte applicate dietro te orec- 
chie e . talora alle narici , ;e massime le applicazioni 
replicate delle copette .ora^alla nuca col taglio della 
vena occipitale , ora, alla colonna vertebrale ; questa 
pratica operando una salutar derivazione , e scemando 
o togliendo la pletora cerebrale, da cui erano il più 
delle volte sostenute le aberrazioni, produsse, un nota- 
Lile alleviamento ,’cbe veniva pure corroborato ed 
aiutato dall’uso delle polveri temperanti del Frank, 
e dalle leggiere soluzioni di tartaro stibiato, non rare 
volte con infusione satura di digitale purpurea. 

Nelle demenze croniche ereditane, provenienze od 
effetti di antiche interrotte manie, o di vizio .encefa-ijj, 
lico o spinale, ogni mezzo curativo: fu ♦in. tutti i casi' . 
inutile affatto. Mi attenni quindi ad una medicina 
sintomatica o vitale, onde protrarre il più che si po- 
tesse la vita, direi vegetativa , che menano questi in4 
felici. Lo stes.so debbo pur dire della gravissima 
complicazione dell’epilessia colla demenza ,. compli- 
cazione che non potei guarire in alcuno, ma soltanto 
temperare con ritardarne • gli accessi. Temperava 
questi accessi, anzi gì' impediva alcune, volte un ma- 
niaco epi letico *, ricoverato nel manicomio , ricor- 
rendo al singolarissimo espediente di legarsi con un • 
nastro il pollice del* piede sinistro , da cui non di rado 
solevano procedei'e* i primi fenomeni «indi canti* im- 
minente l’insulto. ' ^ 

• •#* 

. » Ilo parimeutè, veduto incurabile* l’ idiotismo ; sia 
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congenito,- sia prodottò, da precedert^<ihiÉHlll 
delle alterazioni organiche dell’ encefalo o,g(£ilitjttSkiUo 
•pinale o della, tecarvertebràle^^ da/cùi' èsaccoélfia- 
gnato; rieonohbì spessissimo ràccolta^ abbciiidasitei'^i, 
siero 4iei ventricoli laterali & e talora «neUe^Wienlln^ne 
del cervello o della midolla allungata yié.riseontmi 
tempre; le steste sottenze dellVènqefalo o del midollo 
spinale in uno stato particolare in normale V ^ generai* 
intente piu molli che nello stato fisiologico.^ 
t:, : 1 più recenti fra gli scrittori francesi' che tratta* 
rono della , pazzia 9 oltre le indicate complicazioni 
e quella dello scorbutc^, . Iranno 'pure meitzionè della 
pàralrsi da essi osservata unita alla manku Tate com* 
plicazione paralitica» fìi pure veduta da me in cinque 
pazzi nel R. manicomio, vale a dire in tre maniaci 
stati prima colpiti ^ da. iln insuk^ apoplético , ed^tn 
due altri pur maniaci , i quali, per quanto ho potuto 
^sapere, erano stati sottoposti ad un luqgò trattamento 
mercuriale. Ma fra le. complicazióni maniache la più 
singola .che pur . siami capitato di. osservare' ili 
questo madfcQinio neir.|ihno scorsb* fu • quella déHa 
c^rea S. Viti^ onde^^éra affetta una donna manìaca; 
questo particolar caso, il quale fterminò «colia morte | 
era stato provocato da grave lesione deil’éncefalore 
del midollo spinale per intensa coimimzìone cerebrale^ 
derivata da percossa ricevuta sul capo, siccome farà 
notare nella storia di tale infelice che verrò esponendo. 

Ai .mezzi t^apeutici tentati onde soccorrere* sile 
* varie ibrmé morbóse dei ^ mentali traviamenti . ^di 

• j * » y ' 

e^ faó sinora cbaiOórso y debbo aggìii^ere quei pochi 
pùesiclii mòraK che potei praticare nell' angibto^ 
cinto del R. manicomis^, il quale non^ consente awbinra 
r introdurvi tutti quei, migliotmnentì ràggeriti dalla 
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scienza ai» giorni 
tempo proposti 

Dirò ^impertanto che 'ih* quest’anno nei lavori r del 
nuovo eclificio già fabbricato sin fuori di terra furono 
pure con notàl)ile vantaggio fisico e morale occupati i 
dementi stessi; e che, oltre a questo nuovo mezzo di 
occupazione e di distrazione, si procurarono ai pazzi 
d’ambo i sessi le frequenti passeggiate si nel nuovo 
edifizio, che nel vasto ed ombroso giardino' atb'guo , la 
lettura di libri ameni, il giuoco delle boccie e della 
palla, ed altri innocenti divertimenti conciliabili colla 
natura del delirio di cui si trovano afl'etti. All’ anzi- 
detto s’aggiunga che si i Direttori, che gl’impiegati 
nell’interno dell’istituto non cessarono mai nelle loro 
caritatevoli visite quotidiane di concorrere con dolci 
modi e blande paiole a distrarre , per quanto, è' in 
loro, i pazzi dalle loro speciali fissità, di procacciar 
loro almeno una volta per settimana la spiegazione.*^ 
delle sacre massime del vangelo, c di prestar loro i 
conforti della religione, compossibili coi loro mentali 
traviamenti. S’aggiunga per fine che*di non poco gio- 
vamento riesci ai pensionarii il procurato refettorio, 
come riuscirono sommamente proficue ai pazzi in g^ 
nerale le opere pietose^del Rettore dell* istituto ,' non 
meno che delie Suore della c?irità, che non cessarono 
mai di adoperarsi con zelo esemplare in sollievo delle 
infelici dementi , procurando loro varii geniali lavori 

domestici. - ^ i - » . " ' 

* 

E questi sono i qualunque' siansi risultamenti delle 
osservazioni da me raccolte nel R.- manicomio durante 
l’anno ora scbrso, e nel farli di pubblica ragione a me 
• giova ricordare che se essi non corrispondono alla 
aspettazione onde altri mi onora, si hanno tuttavia a 


nostri, e che furono pure da me à suo 
alla direzione dellMstituto. 


aS 

• • * 

conàdenre cotne'im argoiiH^hto ^iWfmha mia ro- 

loQtà di ben opetare ^ dello studio a cui mi tenni obbli- 
gato iper^rióacirvi, e dèlia rettitudine da me seguitata 
per gipgnere^* secondo il modo mio, allo scopo pro- 
posto. ^ ‘ ■ i 



¥ 
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PROSPETTO STÀmtieo .MEt Ki' M ■ . 

WT . ; - 

(j omini ammessi dal 1^91 al i.<> di. 

• gennaio iSwper lo più cronici ed . 
incurabili.'^/ . ^ ^ 199 # 3 q3 •*— 

Entrati nel 1829 . . .. ^^4 1 . v 

Usciti risanati nel 1829 f , ; 4 ®. I Iri' ' r 
Morti sulla totalità nel 1829 . • • . 4 ? i ' ‘ 

Totale degli uomini rimasti ài à .<>. 

di gennaio 1 83 p • .. . ' . . ^ . 198 

Dòn ne, ricevute dal i 8 o 4 *al i.® di \ 

gennaio 1 8l^ per lo più croniche •' 

} ed incurabilr . . . / ^ . i 32 | ' ^ ^ . 

Entrate nel 1829 : * • • • • .44 1 ” 

Uscite risanate nel 1829 . . . . ^o 1 •• 

Morte sulla totalità nel 1829 v > . . 3 ® J • 

Totale delle donne rimaste al i.<^ di ’ " /' 5 

* gennaio . .• . . . .• . . .. . ‘126 

Totale ti*a vuommìe donne al 

di gennaio i 83 e • 824 

r ? * ì 

I 

DIVISIONE DELLE ALIENAZIONI MENT.\LI 

* * • ». 

OS^RVATB nell' ANNO 1829 * | t " ì 

t 

Il ..... jtT * , •' 

Negli uomim m 

Manie derivate per lo più da orgogUo e gran- 

dezsSa . - . .127 * 

Monómwie * .' .* .• .* /. .* . • . W? 

Demenze per lo più croniche ed incurabili . 

Fatuità incurabili ^ » 2^J 

' ' ' ‘ Totale .. 2 * 

' TfcT f f • j • i > ‘ • J ' 

Nelle donne . 

Manie per Io più reli^ose ed erotiche . ; . 80 

Monomanie ‘ ’ . 3 o 

Demenze per lo più croniche ed incurabili ^ . 4 ^ 

Fatuità incurabili 20 

• . • « 

Totale . 
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. TAVOLA DSLLE^Itf ALAtTffi ^OUITE DA MCMIIE 

DURANTE l’ ANNO iSso ~ 

J» * • * V 


Fra gli uomini 


r.» 


’-l 


Tabi ^ consunzioni con diarrea, prodotte il ' 

più delle volte da lenta flogosi del tubo 

gastro-enterico • ** . . . 

Lente flogosi ceretnill . . 

3.^ Apoplessia e paraUsia ». 

4«® Epilessia"^ \ . 

. 5.<^ Lesioni organiche del fegato 

6.® LesionS della vescica ; . 

^.o Scorbuto* . *, 

• 1 * 

8.^ Idropisia^ . . 

* 

■m -v • . ,T«rió» 


• • 

- .« 


t J -. > 


• * 


k 

A , 


Fra le donne 


i8 
1 f 

4 

a 

5 

* 

!X 

a 

3 


> - 


4 ? 


Tabi pon diarrea, in due casi aecompagnate 

da idrope . . , .li 

a:o Lente flogosi cerebrali . . . 6 

3.f Apoplessia . . . / .c . * . . * . . . ‘ i 

Epilessia 3 

Cnòì^a flogòsi lènta del ‘midollo 

♦ ' . , ^ 

3 

-1 

’ ^ • • • • • • ^ 

• 3' 




allungato 


6^%^^ del fegato 

d’ utero 


8.^ Scorbuto 


. «' I 


r ' 




Totale . . 


3o 


* - I 
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CASI DI DEHENZE 


* •» 


♦ . 


o 

■ ^ 


NEL K.0 MANICOMIO 

- # * 

■ DVRAHTB limilo * 








> * • 


, . . . • ; Mania con tigna ; » • j 

N. d’ ànaì i 5 , ^ temperamcoito sanguigno^ con-^ 
ladino ', nato da 'genitori isani, venne come mafdaco 
ricoyerato^Ql R; manicomio' il a8 di aprile 1829^ 

/ Al alio. ingrèsso nello spedale presentò i seguentf 
morbosi fenoinenk irascibilità e somma inquietudine , 
insonnio, e » pr^socbè continuo délìrio* furioso sovra 
og^eui «cbuneiécite yagbi, da«cui era affetto già da 
ekxa ;cin€^ mesi. .Quésti sconcerti mentali' non po^ 

lendoii razionalnràìte attribu^e ad altra causa se noti 

# 

alla: tigna .da cui < il malato trovavasi affetto, e che 

occupa^ tutto il vertice del' capo per- ava: egli 

prima .eli a essa goduto buòna salute, divisai ^ sot«* 

toporlo-airusò déllé unaìopi oleose al capo,: da*eui 

ne ritrasse miglioramento ddvuto in parte, secondo 

me, aUa^ra8ura de’ capelli, ed alla somma nettezza 

del capo. In quanto ai rimedii interni io non me 

ne curai gran fatto, ; convinto eh’ èssi poco ipovano 

in, simili casi: gU diadici soltanto per, bevanda du***: 

Fante un mese^ circa una leggèra decozione di dulo» 

amara. Tralasciai pure il barbiuro metodo della ca« 

lotta o del* berretto, 'corner un^ operatone oramai 

bandita daUa medicma. Visti ’i buoni effetti .della 

^ ♦ 

spalmatura oleosa, pratièai qmndi il decantato: un^ 
guento, citrino * e la continua .lavatura d’ acqua con 


I 
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sapone. Tali rimedH «sterni in un con due ba- 
gni tiepidi bastarono a fugare il delirio furioso ed 
i descritti morbosi jpnomeni, e a ridonare intera- 
mente al méhteéatto' la ragione. Risanato a questo 
modo, egli usci alLì fine di giugno dallo spedale, ed 
attende ora tranquillamente a casa sua ai lavori ru- 
rali dejla sua professione. E qui dovrei pure parlare 
‘ ampiamente di un^ altra osservazione fatta sopra un 
contadino maniaco, e affetto da erpete crostaceo al 
lato sinistro del dolio e del bra<;cio corrispondente, 
il quale, col lungo uso intèrno dall’etiope antimo- 
• niale, dei fiori di eòlib, e dell’ estratto di dulcamara^ 

* •ttenne una perfètta guarigione dalia .mania colla 
piena risoluzione dell’erpete; ma la brevità a col 
debbo attenermi non mi conseVitc di estendermi di 
più sovra questo caso ^ come neppóro «opra que-» 
gli altri due che ora notansi irt due donne anche 
esse soggette ad erpeti vaganti , le quali al dubito 

• scompiirirt di esse diventano furiose ^ In queste non 
mi riuscì finora cogli acconcii rimedii' usati per più 

. mesi di potere non che sperar guarigione , antivenire 
tampoco le ricorrenze degl' insulti maniaci. < 


f V> I 


• j \r^/ '\Er'otonum{a: reikittehìe con amenorrea. 

• ■ • ’ ’ t • , . 

* I ( f ^ ‘ ’ 


li 


i . - ♦nf 
* * 


'* ( N. N‘. nubile, d’anni' id^i^rta, nata da getiitori' 

sani, di temperamento lìérrosò, 'sanguigno, e soggetta 
ialòra a ricorrenti emicranib, venne sul finire d’agosto 
deU’anno i8:^8 'portata jn questo R. istituto come 
affetta « da grave e continua alienazione' tbiiosa di 
niente prodotta da forti patenii d’'animo , e dalla 
morte immatura di .suo padre y che non poco T ac- 
. coro, non che, ,per quanto mi fil riferko', da con- 
trarietà in amore. 




\ 
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Ecco in breve i fenomeni che n§ì notarono’ al suo 
Ingresso nel manicomio : faccia accesa , occhi scintit- 
lanti , motti osceni , e gesti pure poco onesti , polsi 
forti , vibranti : ambito esterno secco e caldo, continuo 
fremito, capelli irti e scarmigliati. A calmare questi 
fenomeni, inutili riuscirono i^bagni tiepidi, le em- 
brocazioni agghiacciate sul capo', e i due salassi fatti 
dal braccio/ Stante la ripugnanza deU" ammalata non 
si poterono animi nisti'arè rimedii interni : ci riesci 
aolo con grande dilHcoltà e ben di rado di farle 
trangugiare un po' di brodo , in cui era disciolto 
del tartaro emetico, che produsse abbondanti scariche 
alvine con notevole suo sollievo. Benché astretta ad 
una dieta rigorosa per alcuni giorni, .venne tuttavia, 
di bel nuovo sorpresa da intenso. delirio furioso, che 
mitigossi dopo T applicazione delle copette scarì- 
hcate alla nuca ; e del taglio della vena occipitale 
e giugulare. Dopo, questi rimèdi! si ebbe una nuova 
tregua di oltre quindici giorni-,, trascorso il qual 
tempo successe un^ nuovo insulto maniaco. Ricono- 
sciutosi da poi come quei sintomi potevano pure 
derivare in parte dalla soppressione de’menstrui, si 
praticò tosto il salasso dal' piede e 1’ applicazione 
delle mignatte alle pudende: mitigaronsi i sintomi, 
ma 1 menstrui non comparvero. Si praticarono per- 
ciò interpolatamente alcuni purganti drastici ed Noe- 
tici , non meno che ,i semicupi! per ben dieci giorni^ 
cominciò allora a comparire la menstruazioqe benché 
in poca quantità , e seguì ad essa una perfetta calma 
che durò un intiero mese. AH’ epoca della nuova men- 
struazione questa calma turbossi notevolmente : onde 
per promovcre la menstruazione fu d’uopo ricorrere 
ad alcuni salassi dal piede, ,ed all’applicazione delle 

3 


« 



mignatte alle parti geniiali ; fluirono quindi i men- • 
atrui^ ed i sintomi maniaci sparirono totalmente. 
Cessati i delirii furiosi le si potè far prendere la 
digitale , e la pozione stibiata , il cui uso continuossi 
oltre un mese, cioè sino all’ epoca della successiva 
nienstruazione', che se^ì senza il menomo disturbo 
mentale; si tralasciarono perciò i ‘rimedii, e sol- 
tanto si sottopose la convalescente ad ' un razionale 
imetodo dietetico* vegeto-animale , alieno dal vino c 
tdagli aromi , mercè il quale potè rimettersi piena- 
mente , riacquistando ^ la* salute tìsica e mentale, che 
-conservossi stabile a malgrado le varie contrarietà 
.soffèrte per parte de’ siioi consanguinei in tempo della 
, ^convalescenza. La quale sua guarigione essendo stata 
riconosciuta e verificata a più riprese , essa venne 
dimessa da questo istituto piena di riconoscenza 
•per la cura che le si ebbe , e di ribrezzo per le stra- 
«vaganze da lei còmmesse durante la suà alienazione 
imentale. . 

- £ qui mi cadrebbe in acconcio di rammentare un 

•altro caso di erotomania per amore contrariato in 
una nubile., che ebbi ad osservare in questo stesso 
anno nel Regio manicomio; ma avendo essa prescn- 
itato a un di presso i medesimi fenomeni morbosi 
•dell’ antecedente , ed avendoli io vinti con mezzi ana- 
loghi ai .sovra menzionati , non occorre di fame più 
ampiamente parola^ Toccherò solo di un altro caso 
dì erotomania con iscorbuto da me osservato in una 
donna sessagenaria , la quale morì idropica. 11 cada- 
vere di questa inlèlice non avendo presentato neU’au- 
tossia* alcuna apparente alterazione deli’ apparato en- 
«efalico-spinale^ ma bensì le traccie di flogosi nella 
cavità interna dell’utero, ed un notevole induramento 
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scirroso "al muso di ‘ tinca , m^ indussi a credere che 
r affezione erotico-maniaca, da cui era travagliata, fosse 
alimentata da affezione uterina cronica irradiatasi per 
morbosa simpatia air encefalo. ^ 


f V *j; 

f.. 
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• J , Mofiómania Ueta é^chimerìca^- . 

. * • -k. . 

- y.'Hi do lami 6oy(tt^ buona complmione , di' tem*^ 

•perà'menèo. n^lwo:^ ifaoillnent6> .icas€ÌbitO)> aasmoi*. 
gliato^ negoziante ia:»eoraini^‘^nato da ig^lioti sani) 
nè soggettò a malattie, fu ^nelF anno iérdopo 

I seguiti, traiàbutfti poUiici^ imraao dà strane idee poli* 
•delia: e di grandezza.,, ohe lo indosseiro a persuadersi di 
•essefo ilire del: Piemonte «d a spacciaarri libefràoae delf 
Italia,, sìccbma ai dimostrava ùe^ suoi tttseoiui è nella 
.Tariè» acrìiture che mi , consegnava.,, le' ^ali\ déttate 
jsoitdj fiurma dt proclami- èrano’ dii^ttetagrilaltalii^ :OUÌ 
•voleta provare} cho egli solo era il loro legìuiiiiò sòr- 
onrano. tQuestei assurde idée uccòmpagnate > da alti rimar 
loghi , -per. quanto óra ih liii^ • a ì tali chintere » cdiUir 
garono i consanguifièia farlo. tiooYérai^ nelinmm 
-dundé wemie dimem dopo.un qudohe. inp^^ emefkdo^ 
caliható il; suo.fdolirio,' ed aveodò^date provO: di qiiaai 
perfetÉa .gtiarigtonè.'' Non tardò però vahite 

nuòvo invaso ^dàilé pivme strame idee di sofrimlà^ 
ufac asakaronsi ia* segno da porlarlo:ad. asserire di asir 
•ciéraMStato scand>iaCD nétte .fascio^ per: opejhi di sento 
partito avverso che^hou eumiva jdaliperiegiHtarlo,. vor- 
•lendolo far ; ciied«re';paròo^ ostaute<lidi^ sftraru- 

•ganze y oontìiniavà egli i slioi négozii , «goyemafidoli 
•assai benei^. sé non che né! priaiqip^<^ di maraordèU^ 
unno i8s4;ewendosf egli iucato;u >Mih^iF^ 
sns ifaccends , nuovasnelitev àospterò dai . fottìi 
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Strani e grandiosi suoi concetti , per cui fu tratto . 
ad affiderò in" detta citta alcuni proclami , coi quali 
predicavasi qual liberatore dell’ Italia, e qual legittimo 
re e padre.. Egli venne perciò fatto arrestare dalle 
podestà, e fu quindi trasferito un’altra volta allo 
spedale il 9 di marzo di detto anno. A questa seconda 
sua tornata, egli non offriva nulla di particolare, fuor- 
ché la suagià nota melancolia chimerica, per cui men- 
tre asseriva ad ognuno eh’ egli era il sovrano , s’irri- 
tava ed infuriava contro* chiunque non Io curasse e 
non gli desse retta. 

Mostrando egli somma ripugnanza pei rimedi], ed 
avendo egli per altra parte sempre goduta ottima sa- 
lute fisica , se vogliamo eccettuare qualche lieve ec- 
coprotico e ba^o, si fece poco uso di farmachi. 

Sul far della primavera dell’anno 1829 la malattia 
anziché rimanere stazionaria,, come per lo addietro, 
divenne più grave; imperocché vedendosi quel mi- 
sero deluso ne' suoi fantastici progetti, e riuscendo 
pure di niun effetto i continui suoi proclami che ogni 
giorno, e spesso più vòlte al di andava scrivendo e 
presentava a chiunque fosse venuto a trovarlo , co- 
minciò ad accorarsi , a diventar triste , a desistere 

fé 

dallo scrivere, ed a prendere con istentb gli alimenti, 
forse pel timore d’ esserne avvelenato. Ogni mezzo 
morale praticabile in quell’ istituto' fu per esso con 
ìspecial diligenza ed operosità tentato , ma ^inutil- 
mente , avendo già il nostro melanconico perduta la 
speranza di uscire dallo spedale, e di andar a con- 
< solare , come éi andava dicendo, i suoi* popoli. Pro- 
gredirono verso un mal fine le cose, sicché sul prin- . 
cipio di maggio. cominciò egli a lamentam di molesta 
tosse, sete, e bruciore lungo il canale aereo; si tentò 
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liYi salasso dal braccio che eseguissi a stento e. senza 
vantaggio’, e si usarono pure la pozioni cosi dette 
dolcificanti e calmanti , come il’ latte di amandole 
dolci ed amare, il decotto pettorale ècc. , ma il tutto 
senza prò. Intanto insorse una repentina febbre , cui 
tosto associavansi forte ortopnea ed intensissima tosse 
secca’; fattasi insoràiontabile. la malattia di petto , 
r infebee mori addì ta di giugno 1829, dopo^ ben 
lunga agonia. ’ 

Necroscopia. Dura madre iniettatissima ed ingros- 
sata con aderenze notabili, e con punti granulati alla 
gran falce; pia madre flacida, e facilmente staccabile 
dalle anfrattuosita cerebrali : cervello pallidissimo, un 
po' più molle del naturale , con le eminenze spie- 
gate: ventricolo destro pieno di siero, plesso. coroideo 
tùrgidissimo di sangue. Il cervelletto, ed il principio 
della, midolla spinale nulla presentavano di* morboso. 
Polmone^ sinistro atrofico , ed impicciolito più dei 
due terzi dell’ altro ,' che si rinvenne pressoché in 
istato naturale : raccolta di sangue nella cavità si- 
nistra dèi petto :’ pleura sinistra dura* ed aderente 

alle coste colla fàccia esterna; l’interna formava il 

% ' * 

sacco in cui era racchiuso.il sangue stravasato dalla 
sostanza alterata del polmone : la cavità destra ade- 
rente alle coste ed ai polmoni; il* rimanente nello 
stato naturale. — Addome sonoro ed ampio disteso da 
gran quantità di gaz : ventricolo ed intestini . lividi 
con punti d’incipiente gangrena : la faccia . interna 
del fegato presentava un colore ceruleo intenso^ ed 
era più molle del naturale: nicnt’ altro, di notabile^ 
Osservai pure nel manicomio, non poche altre mo- 
nomanie appartenenti alle chimeriche, delle qìiali 
tralascio di qui parlare, e solo accennerò H caso di 


un monofnafiiaco* che (Umorò tale por ben 4<> anni^ 
e che terminò la sua infausta esistenza di quaggiii 
colpito da apoplessia sanguigna. Tale monomaniaco 
sessagenario iniziato sin dalla prima sua gioventù nello 
studio della musica, s’era principalmente dato a suo- 
nare V organo , allorché invaso da illusioni mentali 
fu affetto da melancolia chimerica per cui si so- 
gnava di conversare con esseri celesti , e aspettava 
delle somme egregie di danaro : nel rimanente sano 
d’intelletto ragionava perfettamente di qualsivoglia 
argomento che non lo menasse alle sue illusioni ce- 
lesti, ed al cotanto sospirato momento di vedere co- 
ronati i suoi desiderii. Ei poteva perciò occuparsi 
tutto di nello scrivere, comporre musica e toccare il 
piano-forte o l’organo. Sopraffatto inopinatamente da 
un colpo apopletico , cessò di vivere dopo tre giorni , 
essendo riusciti infruttuosi i soccorsi dell’arte. 

« • 

Monomania triste con tendenza al suiòidió. 


N. N. d’anni 6a, jdi civile condizione, di'tem|>è^' 
Iràmento nervoso ed eccitabile, di 'ottima compie»^ 
sione , nato da genitori sani , nè mai stato soggetto 
a ^malattie dI^ riKevo , incominciò nel principio delF 
anno ad avere una tendenza aUa melancolia; 
ed a condurre una vita monòtona ed isolata dato 
tùttò ài pensieri ascetici e profondi. Tal cambia- 
■aeiito in lui derivato, per quanto mi venne riferito; 
da. scrupoli e da mal intese' massinie. di religione, 
era tale, che parecchie volte tentò di togliersi la vita 
con varii strani modi , onde àlleviarsi dal peso che 
égli credea ^di risehtìme. 

Entrato 'nel R. mankomio* 1 ’ 8. di. xnarzo '1829 


offriva 15 seguènti morbosi fenomeni ; faccia accesa f 
occhi iniettati e mobili, vertigini, illusioni, sensa-t 
zione dolorosa all’ occipite , aspetto cogitabiindo e- 
mesto, delirio di" superstizione , desiderio vivo di 
pronta morte. Gli prescrissi un largo sanguisugio. in 
vicinanza dei processi mastoidei , un’ operazione di 
copette alla mica, e l’uso prolungato delle pozioni 
tamarindate. A tali presidii unii pure i pediluvii se- 
napati per lo spazio di 8 giorni, e si ebbe e tregua 
e deciso miglioramento. Al principio di giugno i di- 
sordini mentali ricomparvero senLi apparente cagione 
tutti ad un tratto: s’accrebbero quindi in modo, che 
il malato cominciò a rifiutare gli alimenti e le be- 
vande per paura d’ esserne avvelenato : fisso in ^ali 
strane idee, ei non cessava di ripetere’ d’essere ab- 
bandonato , e in tutto rovinato. Inutili riuscirono 
gli artlfizii, le autorevoli non meno che le confor- 
tevoli parole , cho anzi il solo tentare di persuaderlo 
a mangiare lo muoveva ad ira , e soltanto con istento 
gli si poteva far prendere un po' di brodo , éd una 
soluzione lieve d’ emetico amministratagli . si per 
iscuoterlo che per vincere la grande stitichezza di 
ventre che gli produceva noia e flatulenza , e dava 
origine alle emorroidi. L’emètico per verità produsse 
alcune scariche, le quali perchè riescissero profittévoli 
dovettero essere coadiuvate dai clisteri emollienti ed 
oleosi : arrecarono pure a confessione dello stesso 
ammalato un qualche sollievo le mignatte applicate 
all’ano. Ciò non pertanto. persistè l’avversione ai cibi 

* 4 t * 

ed alle bevande, e non solo persistè, ma* si au- 
mentò di giorno in giorno così, che il paziente si ostinò 
a ricusare ogni sostanza si liquida* che solida. Alla 
grande .debolézza che ne derivò, si aggiunse per 
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magfgiore sventura una diarrea sostenuta da lenta flo- 
gosi deir apparato alimentare, la quale associatasi alla 
febbre vespertina in breve lo tolse di vita. 

Necroscopia. Le membrane del cervello e del cer- 
velletto turgide di sangue: del resto nulla sì riscon- 
trò di morboso; l’islesso dicasi delia 'cavità toracica: 
tubo gastro-enterico flogosato , massime gl' intestini 
tenui. La flogosi incominciava dalla lìngua, ed esten^ 
devasi a tutta la membrana mucosa dell’esofago, del 
ventricolo , e degli intestini , come risultò per le afte 
qua e là ' rinvenute : si notarono pure alcuni punti 
gangrenati lungo le descritte parti. — Fegato volu- 
minoso e duro oltre il naturale con concrezioni bi- 
liari nella cistifelea, milza durissima ed assai volu- 
minosa. ’ - . ' ‘ 

• * 

- . - • • • 

MeìemcoUa o Lypomania dfiV EsqwroL 

• V • . " . « • • 

• • • • - \ . 

/ N. N. contadino, d’anni. i&, d’ottima complessione, 
di temperamento sanguigno, nè mai soggetto a ma- 
lattie, cmninciò. al principio di marzo iSag àd avére 
delle nausee,' una tendenza alla vita solitaria ed alla 
pigrizia, e a dar segni di traviamenti mentali. 1 parenti 
chiesero il consiglio di un medico, il quale prescrisse 
un salasso- dal' braccio , ed il siero di latte, persuaso , 
siccome ejgli era*, che i fenomeni, morbosi riscontrati 
neir infermo fossero Teffetto d’una pletora cerebrale, 
cui avesse predisposto > la primavera: questi rimedii 
non produssero, però alcun effetto; che anzi il men- 
tecatto peggiorò , cosicché dopo alcuni giorni .diede 
segni' di furore, battendo, chiunque gli si faceva avanti, 
lacerandosi gli abiti ; e *abbandonandosi a mille* Va- 
nezze, dopo le quali cadeva falera in una profondi^ 
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tafcitumità. Questo infelici venne condotto nel R.« 
istituto il 28 di marzo 1829: egli era pallido, di- 
magrato, accusava dolori addominali, aveva la lingua 
patinosa con avversione al cibo, pupilla dilatata, polsi 
irregolari e profonda melancolia. Osservati questi prin- 
cipali sintomi , gli prescrissi una soluzióne di manna 
con sai-canale, da cui ebbe lievi scariche^ ma senza 
vantaggio manifesto : ciò operato stetti per otto giorni 
nell’ osservazione, da* cui risultato essendomi eh’ esso 
sovente fregava le narici , che soflGriya una dolorosa 
sensazione all’ipocondi’io sinistro, e che poco, era il. 
‘SUO dormire, m’indussi perciò a prescrivergli un’ou;- 
cia e mezzo d’olio di ricino, da cui ebbe delle eva- 
cuazioni alvine frammiste ad alcuni verini lombri- 
coidi, ed a scibale indurite. Sospettando perciò che 
i turbamenti mentali fossero sostenuti da condizione 
di gastricismo , e dalla presenza dei vermi , ricorsi 
all’uso degli antelmintici , cioè ad una satura ebuUi- 
zione di seme-santo * con corallina di Corsica edul- 
corata con siroppo di bori di persico. Da questi far- 
machi furono di nuovo provocate evacuazioni alvine, 
ed espulsi altri due vermi lombrkoidi, ed a queste 
evacuazioni stesse tenne dietro deciso miglioramento, 
manifestatosi dal ricomparso dormire tranquillo le 
intere notti. Animato da cosi evidenti vantaggi con- 
tinuai nell’uso degli antelmintici, ma non riscontrai più 
nelle evacuazioni la presenza dei vermi ; ciò non per- 
tanto risultandomi de’ consecutivi vantaggi, proseguii 
coraggioso nell’uso di lievi eccoprotici, e vidi che 
il malato ricuperava cosi a poco a poco le facoltà in- 
tellettuali, diveniva ilare ed impinguava. Egli potè 
quindi venir adoperato ne’ lavori del nuovo edifìcio , 
e, guarito interamente, essei:c dimesso dallo spedale 
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Terso la metà *dt hij^lio, dopo il qiial tempo non La 
più dato^se^o di alienazione mentale, attendendo egli 
in buon sentore alle consuete sue occupazioni di 
campagna. ' * * " * /■ 

• t 

•• M * • — - • 

. . • ^ ^ • 

■ Mania - Itelo (’Anìénomahia dà Ras)i').' > 


N. N» d’anni 26^* muratore, di temperaniento san- 
guigno, d*ottima eomplessione , talora soggetto a lieTÌ 
epistassi, fu ^accolto come maniaco sul finir di mag- 
gio deir anno 1829. 

'• Ecco in breve la forma morbosa de 'suoi incomodi: 
occhi scintìlianti e vivaci*, pupilla dilatata , faccia 
accesa e minacciosa, capelli irti, polso vibrato, tardo, 
forze musculari aumentate, incoerenza d’idee sempre 
liete e chimeriche', con atti di' furore , grida e schia^ 
mazzi continui., in£K>nnio, allucinazioni , agitazione 
somma: tali erano ì piincipali fenomeni; prodotti prò- 
babilménté dall’abuso del vino e dalla soppressa' epi- 
stassi , non che da un’ insolazióne , non essendosi po- 
tuto rilevare causa alcuna morale a’ suoi* intellettuali 
disordini.* • \ • * > . • • 

' Lo^ sottoposi' tosto* alla tisana lassativa e ad una 
rigorósa dieta e custodia : tal metodo protratto per 
dieci giorni mitigò un poco l’ incremento delle forze 
musculari 
un salasso 

sugìò dalle narici é l- uso' delle • polveri temperanti 
di Frank, e Mrlla .continua applicazione del ghiac-^ 
eie al capo per circa ’ quaranta ore. 'Tali presidi! 
produssero * una manifesta calma ai morbosi Teno-^ 
meni descritti* si che pareva' diggià incipiente la con-i 
valescsfnza; '* Ma poco* durò dal*' consolante, statai 


, ed'i disordini mentali. * Praticai quindi 
dal braccio ; ed un^' abbondante sangui- 
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imperocché il 20 eli giu^o sopravVenhe' di nuovo il 
furore, ed uno sconvolgimento maggiore nelle ideé, 
le quali si aggiravano sempre intorno a , contratti, 
compre, possessioni, grandezze, e simili. Perlocchè 
sia per temperare* le forze musculari, che per con- 
ciliargli il sonno , mi determinai ad assoggettarlo ad 
una cura balnearia , non tralasciando però mai le 
pozioni . rinfrescanti e subacide. Notalùle fu il mi- 
glioramento da tali presidii ottenuto , che maggiore 
osservossi dopo un nuovo sanguisugio alle narici , ed 
un purgante salino in non piccola dose. 

Nel principio di luglio l’insonnio cessò pressoché 
affatto , ma il disturbo delle facoltà intellettuali per- 
sisteva tuttora. Per vincere la pletora Cerebrale , da 
cui io credeva fomentati i suoi mentali sconcerti, pra- 
ticai il taglio della vena occipitale, ma ^enza manifesta 
remissione nei mentali disordini. Rinnovai perciò l’uso 
del ghiaccio al capo; e per ottenere una rivulsione, 
ordinai un salasso dal piede tanto dai pratici commen- 
dato in tali casi. L’effetto corrispose all’ espettazione 
in modo che in sul finir di luglio le idee si fecero pres- 
soché normali, e sul principio d’agosto il malato potè 
liberamente passeggiare per l’ospedale, e far uso di- 
maggior copia d’alimento senza vino. 

Veggendo ch’ egli sapeva ben descrivere la storia 
de’ suoi mali , che in parlare ne sentiva rincrescimento, 
e mostrava sentimenti di gratitudine verso il medico 
ed il chirurgo , e che più non biasimava chi l’ aveva 
fatto ricoverare nel R. istituto, fu fin dal io d’ agosto 
applicato a lavorare nel nuovo edifiziq , ove continuò 
ad occuparsi fino al principio del mese'di settembre, 
nel quale uscì dallo spedale perfettamente riavuto^ 
ed in grado di poter attendere di nuovo aU’ati:e sua. 


Nè questo è il solo maniaco che* sia partilo in que-< 
8t’ anno dal manicomio perfettamente guarito ; mi 
restringo però a narrare questo caso solo , si perchè 
gli altri presentaronmì ad un di presso il medesimo 
andamento , come perchè la bizzarra varietà dei disor- 
dini delle facoltà mentali dei maniaci punto non vale 
a far variare il metodo di cura fisico-morale : aggiun- 
gerò inoltre che V intermittenza propria e particolare 
della mania, la quale è assai rara in altre forme di 
mentali alienazioni, dee render guardingo il medico, 
e cauti gli stessi infermieri nel non credere con troppa 
facilità alle tregue dei disordini tisico-morali, che pur 
talvolta inopinatamente , e con maggior veemenza 
sogliono ricomparire. 

V . • . . 

• * 
.• Mania con ballo di s. Vito ( Chorea s. Viti). 

1 N. N. d’ anni 32 , maritata , . ,di • temperamento 
sanguigno *, solamente soggetta ad innormalità nel 
flusso mensile , venne ricoverata nel R. mmicomio 
come maniaca, il 3 o di agosto 1829. Ecco i feno^ 
meni incessa .osservati: cupa taciturnità accompa- 
gnata da mobilità, e spasmo involontario., particolai^ 
mente delle>estremità inferiori, sulle 
che reggersi a stento: faccia accèsa, occhi iniettati, 
sguardo, truce. Dalla- relazione avuta ^ seppi eh’ essa 
aveva da circa un mese ricevute;replicate percosse sul 
capo ^ per cui vennero tosto turbate le sue intellettuali 
funzioni , commettendo essa non di rado atti di furore 
e di minaccia contro chiunque cercasse di avvicinar^ 
seie,. o soltanto di parlarle. # 

• Per quéste ragioni^ è per T intensità successiva che 
acquistarono i sintomi, io m’indussi ad ascrivere la ma- 
lattia ad unaflogoai od ingoia della spinai midolla e del 
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fccrvello, da cui, «econdo me', dovevano derivare i no- 
tati sconcerti mentali e disordini nel sistema locomo- 
tore. Mosso da tale opinione prescrissi tosto le polveri 
temperanti di iFrank, onde vincere la lieve stitichezza 
di ventre, e l’àpplicazione reiterata di copette scarificate 
lungo, là colonna vertebrale , oltre il taglio della vena 
occipitale.* Tali presidi! punto non temperarono gli 

abnormi movimenti delle estremità inferiori , nè reca- 

*• 

i*ono alcun sollievo. Fattosi un altro salasso dal piede 
con largo sanguisugio alle parti laterali della coscia 
per rendere regolare il flusso menstruo tuttora scarso 
ed irregolare, non s'ebbe niiglioràmento , che anzi 
pareva che più irregolari e più frequenti diventassero 
a poco a poco i moti clonici degli arti inferiori , men- 
tre si faceva 'pur maggiore la stitichezza di ventre^ 
nulla valendo ornai a debellarla gli oleosi’ ed i repli- 
cati clisteri purganti'. Stette l’ ammalata in questo 
stato pressoché circa un mese , quando venne il 1 2 di 
ottobre sorpresa da spasmodia nei muscoli della deglu-^ 
tizione , per cui non poteva , se non con sommo stento, 
trangugiare un po' di brodo, finché assalita il i5 da 
violenta convulsióne tutto in un tratto cessò di vivere. 

Necroscopia. Àbito esterno ; rigidità somma ed uni- 
versale ; nel capo raccolta di siero tra le meningi : 
sostanza del cervello e del cervelletto dura , compatta 
ed iniettata : raccolta di sangue aggrumato nella cavità 
spinale : traccio di flogosi lungo tutto il midollo, ma 
specialmente nella porzione dorsale, ove tale era rinie^ 
zione delle due sostanze componenti il midollo , che 
impossìbil cosa riesci il poterle osservare distintamente, 
essendo perciò entranabe fra di loro confuse ; tutto il 
resto in istato fisiologièo. * ' . * 

Avvegnaché non sia troppo confortévole il caso di 
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quest'osservazione, stando massimamente al concetto 
che m’era formato sulla natura e sulla sede della ma- 
lattia, mi sono però creduto obbligato di qui riferirlo, 
nella persuasione che possa rischiarare Fetlologia della 
corea , e giovare in qualche maniera' alla' soluzione di 
alcune, quistioni fisiologiche relative alle funzioni del 
sistema nervoso: e per ciò che spetta alla chorea 
Viti^ parrai che quésto caso possa essere valevole a 
confermare le bellissime osservazioni dei signori Lis- 
irank e Priscard, i quali ci assicurano d’aver guarite 
delle coree col metodo antiflogistico , e con replicate 
sottrazioni sanguigne si locali che generali, per ciò 
praticate, perchè erano persuasi che quest’affezione 
consista ih un ihgorgo o flogosi del ' sistema cerebro- 
spinale; ed appunto nél nostro caso sì la causa pre- 
gressa che i sintomi osservati durante il corso della 
malattia, sebbene l’autossia non ce ne avesse ac» 
celiato, erano 'più che sufficienti a confermare que- 
^&t’ ingorgo ó flogosi’ del* detto sistema, se non che 
l’autoasia fu più che atta a provarlo ,* trovato essen- 
dosi nella sezione infiammato il midollo massime nella 
l’egiohe dorsale, lesione questa;* cui corrispondeva H 
disordine maggiore ne' movimenti *ch’ erasi notato 
in sulle prime solo 'negli arti inferiori; imperocché 
le lesioni de’ moti clonici, de’muscoli della degluti- 
zione , e di tutto il corpo non si aggiungono se non 
se in progresso di tempo. Conscio pur io dell’impor- 
tante scoperta fatta dal sig. Serrés nei cadaveri d’ indi- 
vidui affetti da corea, ne’ quali rinvenne infiammati i 
tubercoli quadrìgemelli , volsi pure le mie ricerche su 
quelle parti; debbo però ad onor del vero affermare di 
averle scontrate nè più nè meno alterate delle altre 
parli del cervello, e del cervelletto. Che se’la nostxa 
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osservazione non ci ha comprovata l’asserzione del sig. 
Serres, ci ha però convinti della verità delle osservazioni 
di Lisfrank, eJPriscard, e ci ha pur dato inesplicabile 
piacere. Quanto maggiore non sarebbe questo riescilo, 
se il risultamento della necroscopia ci avesse, siccome 
per noi si aspettava , prestato un argomento decisivo 
per conferniare o rigettare questa o. quella fra le opi- 
nioni de'più valenti esperimentatori , vale a dire, se il 
disordine dei movinienti dipenda da nialattia del cer- 
velletto regolatore dei medesimi, giusta l’opinione di 
Flourens, oppure se lo alternarsi dei mòti tonici c 
clonici sia prodotto da infiammazione de’ quattro fasci- 
coli midollari , giusta il nostro Bellingeri , ovvero da 
quella dei fascicoli posteriori , perchè non osservavansi 
lesioni della sensibilità generale, come opina il nostro 
celebre professore Rolando. Mà dobbiamo pur eonfes-^* 
sarlo o per T iniezione intensissima dei vasi del mi<*. 
dolio spinale , che c’ impedì di poter osservare distinte 
le due sostanze che lo compongono , ò forse per non 
aversi ancora l’occhio abbastanza esercitato ad osser- 
vazioni cosi delicate e rilevanti, non ci venne fatto 
di poter discernere accuratamente’ quale fosse l’al- 
terata tra la sostanza bianca e la grigia, liè quali 
de’ fascicoli anteriori e posteriori fossero a preferenza 
affetti , ben manifesto èssendo soltanto accaduto sotto 
4 nostii occhi il generale ed intimo ingorgo dei mi- 
dollo spinale. * * ' r ^ t 

r» I* ' ■ > ’iv. : 

. Maaim iermiaaki in Hintimò ( Idiozia di. Esqitrrol ). 

» •* •.••*7 •' ** J • * i . *’ ^ * 

! ' N.^d’ anhi 4 o'vdi:complesM 0 iie foHe y di tempe* 

ramonto sanguigoo^ ^ professione cioccolatiere^ venne 
àu:olt0inel maiuMimo il:J^ febbnttO;i8a4'^^ sdOfeiio 
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da furiosa alienazióne mentale , senza che fosse nota la 
causa e l’epoca del primo sviluppo de’ suoi mentali 
disordini. Stette egli per circa tre anni nell’ospizio 
pressoché in istato sempre più o meno furioso , con 
pochi e brevi intervalli lucidi , per quanto mi venne, 
detto, per vincere il quale non si praticò altro che 
qualche salasso, ed alcuni bagni tiepidi in tempo di 
primavera. . ^ " 

Tosto che mi fu affidata (nel giugno 1828) la cura 
medica dell’ ospedale , éd esaminato il suddetto infe- 
lice, lo giudicai incurabile per avere in esso riscon- 
trato una. propemiohe alla perfetta demenza che non 
potei vincere nè còl setonle' aliai nuca, nè coi vescicanti. 

Ridotto questo misero ad ima vita del tutto vege- 
® • 

tativa ed' automatica, e divenuto . idiota altro non 
rimaneva f pratìcsarsi, sé non se di sostenere, le fome 
eon ! ottimi fdimenti , acuoiterlo dàlia . tendenza di 
rimanere in letto ridonargli il perduto vigore delle 
estremità^raferioriye proihingarc per quanto si poteva 
la mberabile sua esistenca. ' 

i iUmase egli 'per un 'anno e: più in/ istato di stnpi- 
de^a e perfetto idiozia, godendo- però di ottima sa- 
lute; fiskar, -ed essendo .estremamente obeso per la 
sopraggiuntagli polisàrcia. ' 

Nel mese, di se^embre 18^ tncomtnciò a diminuire 
appetita, ed a perder insènsibilmente le forze ytin<» 
che sorpreso da diarrea ribelle, ad ogni metodo razio- 
nale dì cura , tàbico morì il i3 novembre 1829. 

^Néorqscopia^ Tubo gmtro^nterico^ vuoto flacido , 
con punti gangrenati negli intestini tenui principal- 
mente ; scatola, ossea compressa - notevolmente ai lati 
delle, ossa .'parìetàli : cervello cervèlletlo somma- 
mente nunumUiti. con copia abbondante di siero nel 
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▼èntricólo faterale' sinistro. Tutto il resto nulla offri 
^ particolare. ' . • 




Mania suicida. 


* N. N. d’anni 47 9 amniogliafo , fale^ame, di féfh- 

peràmento nervoso', sanguigno,' e per T addietro 'nort 

soggetto a malattie, se non a lievi ràflfreddori; \Cóiìiin-i 

ciò, ad istanza di qualche caldo promovi^orè^dél Leìpoy 

a fame Uso,, onde vincere là stitichézza' ed il mal* di 

ventre, cui era da lunghi mesi 'soggetto. Non ^tard^ 

molto che le sue funzio'ni intellettuali coiUinciaronb d 

sconcertarsi , ed a rendersi più irregolari quelle dell’ 

apparato digestivo, ed iiisénsibilmèntè si accrebbe la 

stitichezza di ventre, per cui inutile rìescivà ràmmi-^ 

nistrazioné della purga drastica, dopo là quale preà^ 

a lagnarsi di un bruciore e di una dolorósa sensazióne^ 

lungo il tubo alimentare t continuò ciò non pertanto' 

far uso del Leroy, senza desistere dall’ abitò di abusare' 

del vino è dei liquori fermentati: Il medico che venne' , 

consultato in questa circostanza , cominciò dal vietar-* 

gliùl Itooy , prescrivèndògli insieUie delle*^ emulsiom'," 

de’ciu^^i émollienti , non volendosi pràticàre nè lé^ 

sanguisughe nè il salasso, onde nòli irritarfó vremàg-* 

giormente. Le funzioni intellettuali si • sconcfcrfarono 

più manifestamente, fisso tuttavia nell’ opinione ^che^ 

il Leroy doveva liberarlo dagH spiriti maligni, óndé‘ 

il suo corpo era tribolato. Quest’ infelice era talora' 

furente , minacciava tutti , e divenne potofóbo. In tale' 

stato fu il 27 di giu^o 1829 condotto nel.K. màni-‘ 

comio’ ' .V . 

• « 

Eccò i fenomeni notati’': bcchr accési e fissi, sguardo 
animato, pelle àrida , lingua asciutta coi lémbi rosai / 
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sete , profonda melaneonla con tendenza al suici- 
^dio, polsi celeri, somma stitichezza di ventre. Gli 
prescrissi emulsioni semplici, cataplasmi emollienti 
al basso ventre, clisteri oleosi, ed un salasso dal brac- 
cio di oncie- dieci, che fu ripetuto la sera dal piede, 
senza però apparente miglioramento; il sangue. "era 
cotennoso, nè si potè praticare la terza flebotomia, 
stante la minacciosa sua resistenza , e ci contentammo 
di fare una copiosa applicazione di mignatte '*al basso 
ventre, e quindi dopo alcuni giorni ai vasi emoroi- 
dali, non tralasciando però l’uso dei bagni tiepidi, e 
talora dei semicupii. Dopo otto. giorni di dimora 
nell’ ospizio , il malato si Assodi nuovo nel pensiero 
di non voler*più nè mangiare nè bere, e soltanto con 
istento gli si poteva far trangugiare un po’ di brodo. 
Cresciuta la potofobia si *tentp l’uso della macchina, 
éd infine, clopò le replicate persuasive , ci riesci di po- 
tergli far prendere un poco di latte e di brodo, nel 
cui uso si mantenne oltre un mese. Infine sorpreso 
dal fantastico timore di essere avvelenato, e da strane 
superstizioni , cominciò ad ostinarsi di nuovo nel ricu- 
sare e cibo e bevanda , meno un pò’ d’ acqua zucche- 
rata. Perduta a questo modo la forza, tabico e consunto 
mori il 12 di agosto. 

Necroscopia. Cavità del cranio ; meningi iniet- 
tate,, come era pure iniettata la sostanza del cervello 
e del cervelletto : plessi coroidei indurati. Petto ; 
cuore voluminoso, due concrezioni polipose nel ventri- 
colo sinistro, grosse in complesso quanto una penna 
da scrivere. Addome ; traccie di preceduta flogosi 
al tubo gastro-enterico, manifesta principalmente negli 
intestini duodeno e digiuno che esibivano le loro 
tonache indurite e nericcie, con punta d’incipiculo 
gangrena alla faccia esterna. 
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N. N. di temperamento nervoso, musico di profes-- 
sione, d’anni 4o circa , ammogliato , nato da genitori 
sani , di biondi capelli -, e d’ alta statura , godendo 
sempre di buona salute , venne nel mese di gennaio 
1828 sorpreso da ricorrenti accessi di furiosa aliena- 
zione di mente, che fu dal medico curante attribuita al 
« « 

lungo e forse mal fatto trattamento mercuriale nella 

stagione fredda in seguito a*lue confermata. ' Lo scon- 

• • 

certo mentale insensibilmente si accrebbe, e si rese ^ . 

<juindi , forse per la contratta abitudine dell’onanismo 

« • • 

e per amor contrariato, piu manifesto: lo sconcerto 
era accompagnato da furore caparbio ai replicati ed 
abbondanti salassi, e ad un regime antiflogistico ten- 
tato dal medico curante. Condotto assai spossato di 
forze nel R.- manicomio il 20 di maggio, mostrò i 
seguenti fenomeni: emacìazione , somma irritabilità^ 
occhio vivace con aspetto truce , vigilia pertinace , • 
gesti inverecondi , celerità di polso , delirio vario in 
idee di lusso e di grandezza con qualche atto furente. 

Tentaronsi alcuni bagni tiepidi di breve durata , ‘ 
e l’uso d’un scelto cibo vegeto-ànimale , ^ ina senza 
vantaggio. Si sospesero i bagni, si continuarono gli 
alimenti farinacei in ispecie con’ qualche pillola cal- 
mante di estratto di lattuca , talora di lattucario , 
per temperare la somma mobilità e pertinacia dell’ in- ^ 
sonnio. ' . ' 

Per vincerò la pessima abitudine ^ dell’ onanismo lò^ 
sottoposi ai continuo uso della camiciuola di forza , e 
delle bevande ferruginose , onde ravvivare le forze che 

farevand rumi prlArrm nìn (ìpvnli 
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per esservi sopraggiunto un lieve moto febbrile aceom* 
pagnato da diarrea intercorrente, che moderavasi coll’ 
uso della gelatina, della polpa di tamarindo e delle 
bevande acidule. Quasi cessatala diarrea, comincia- 
rono a comparire alcune piaghe lungo la spina dorsale 
ed un ulcero al dito pollice del piede destro, che mai 
si potè vincere cogli apprestati mezzi medico-chirur- 
gici stante la discrasia umorale , da cui T infelice era 
già da molto tempo affetto. Ricompari più terribile 
la diari'ea nella metà del mese di luglio, e cominciossi 
a sospendere, quasi ad un tratto e per intiero ,• l’eva- 
cuazione deir orina. A vincere tale ostacolo inutili 
riuscendo i fumenti tiepidi , i clisteri emollienti , il 
sanguisugio al perineo ed al. pube, si ricorse final- 
mente al cateterismo, e per esso fu libera la vescica 
da quella distensione protratta. La diarrea perù non 
cessava, nè il delirio: sopraggiunta la febbre vespertina 
etica, insensibilmente mancarono le forze, e questo 
sciagurato consumato , e reso si può dire scheletro,, 
cesso di vivere dopo lunga agonia il 4 di agosto 1829. . 

Necroscopia. Raccolta abbondante di siero sangui-] 
lìolento tra. la sostanza cerebrale e le meningi; pia 
madre inhammaUssima, ed in istato ^di suppurazione 
incipiente principalmente nella parte che involge 
l’emisfero sinistro ; cervelletto in istato naturale. I • 
visceri cqntcnuti nella cavita toracica ed addominale 
sani lieve raccolta di siero tra i polmoni e la pleura, t 
tra il pericardio ed il cuore: raccolta di gaz negli 
intestini, principalmente nel .colon : leggiera a Iter a- 
ziorni nella membrana interna della vescica. ' u ' 
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' Mania orgogliosa , e chinierica. 


• N. N. di temperamento nervóso , chirurgo, d’anni 
r 32 , nato da madre mentecatta ammogliato , di natura 

t 

I collerico ed orgoglioso, in seguito ad intenso studio e 
j ad alcuni disgusti , cominciò nel principio del 1828 a 
I. dar segno d’idee strane e sconnesse, e a dar prova che 
1 molto sentiva di sè , presentando ogni giorno concetti* 
\ grandiosi , varii e bizzarri. Nel mese d’ agósto gli scon- 

j certi mentali si aumentarono a segno, che vi* si notò 

^ un delirio furioso: in questo stato l’infelice si gettò da* 

i una finestra senza toccarne per buona ventura gravisi 

1 simo danno. Persistendo ed aggravandosi i disordini 

, intellettuali , venne condotto nel R. manicomio il 

I 3 o di settembre 1828. Replicati furono i salassi, èrei- 

I terati i sanguisugi!, che, durante la temporanea mia 

I assenza dall’ospedale , furono adoperati, ma senza il 

, menomo vantaggio ; nè miglior successo ottennero la 

^ dieta rigorosa, e le applicazioni agghiacciate al capOi 

Al mio ritorno sospesi i* salassi, e ricorsi all’ usò dei' 
bagni tiepidi, della digitale purpurea, e quindi al 
taglio della vena occipitale: ogni cosa però senza 
averne miglioramento. * • ' 

Sviluppossi in seguito una vera* bulimia, che non 
I calmossi fuorché coll’uso del latte, il quale parve 
^ temperasse alcun che il disordine mentale, avendo il 
paziente cessato di parlare sempre di sè con alterigia , 

I di IcdcLrci e di credersi incombustile come per lo ad- 
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Obbligato quasi sempre al letto di forza in giacitura 
supina, mostrò in giugno alcune piaghe, nate dal 
decubito prolungato , lungo la teca vertebrale e V osso 
; sacro , ribelli alla cura medico-chirurgica. Al termine 
di giugno il malato era stato assalito dalla diarrea , | 

quando per inavvertenza lascìossi cadere una scodella 
di brodo caldo sul torace e sul basso ventre; la flogosi- 
.violenta che ne risultò , cessò in poco d’ ora quasi 
senza rimedii; le facoltà doli’ intelletto però non si 
vantaggiarono per nulla di quest* accidente. Persi- 
stendo la diarrea , divenuta anzi più grave , sovrag- 
giunse una lenta febbre vespertina con sudori colli- 
quativi , per cui il misero passò di questa vita il 5 di 
agosto in uno stato d* intera emaciazione , non avendo 
quasi mai avuto un intervallo perfettamente lucido. i 

Necroscopia. Meningi dure, iniettate sì che pare- 
vano una pergamena , tanto era la loro rigidità. I lobi j 
anteriori dei due emisferi del cervello riuniti tra di 
loro, mediante produzioni vascolari membranose. Cer- ■ 
vello iniettato e voluminoso, plessi coroidei iniettati. 

— Osso occipitale di spessore straordinario; i lati dei 
temporali angusti e depressi. Tubo gastro-enterico 
lievemente flogosato. ‘ . ^ 

'« r 

I . 

MelccacoUa. , v, 

• • % 

N. N. .d’anni 5 o, di temperamento nervoso, di 
buona complessione , nato da parenti sani , ammo- 
gliato, legatore da libri e merciaiuolo , venne nell’ au- 
tunno dell’anno 1828 sorpreso da forte, lunga e vaga 
reumatalgia, da cui fu liberato mediante un*razional 
metodo, di cura. Era. P umor suo ì|^ocondriaco , me- 
lanconico forse, giusta la relazione avuta, per l’abuso 
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del vino e dc’lifpiori spiritosi, pei dispiaceri domestici, 

e per l’idea in cui si era fermato di' non potere coi tenui 

suoi guadagni mantenere ed educare la sua famiglia. 

« 

Passato l’inverno in uno stato di mestizia manifesta, 
fu sul principio della primavera sorpreso da delirio 
furioso, contro il quale riuscirono inutili le emissioni 
di sangue , il*, metodo antiflogistico ed i nervini pre- 
scrittigli dal medico curante. ‘ 

Entrato nell’istituto il i 3 di luglio iSap presentava 
i fenomeni sedenti : emaciazione , irritabilità ed 

inquietudine somma, tendenza al sudiciume, ed a 
lacerare ogni cosa, soliloquio sottovoce, profonda e 
taciturna melancolia e propensione somma al rimaner' 
coricato. Egli stette in questo compassionevole stato 
oltre due mesi , e soltanto con istento di rado gli si 
poteva far prendere qualche emulsione calmante, tanta 
era la ritrosia eh’ esso aveva pei rimedii. La dieta 
però era scelta , e senza vino. Durando sempre nello 
stesso delirio *, come al principio del mese di ottobre , 
fìi afflitto da voracità, e bulimia caparbia, là quale 
mutatasi poi in diarrea , lo trasse al suo fine il 6 di* 
novembre 1839. 

Necroscopia. Intestini tenui flogosati grandemente, 
non che un poco ì crassi, in cui si riscontrarono alcuni* 
punti di gangrena : ventricolo flacido. Le membrane- 
dei cervello e cerveUetto iniettate di sangue. Il resto* 
in istato naturale: 
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lé gastro-ènteritidi croniche fben poco studiate dagli 
antichi , hanno una gran influenza nel generare di si 
fatte alienazioni mentali, e specialmente di quelle, cuf 
si vede associato quel toedium vitae^ che gf Inglesi 
chiamano ^ i ' 

Piacerai' pure di qui aggiugnere un caso particolare 
di mania fugace, per non dirla momentanea', che mi 
capitò di osservare in una donna ricoverata nel R/ 
manicomio. Aveva quésta un giorno eosì abusato del 
vino, che .un maggiore grado di ebbrietà era creduta 
impossibile. In tale stato proruppe in sì strani eccessi,^ 
che fu giudicata demente e portata come tale nella 
easa dei pazzi. Cessati essendo quasi senza rimedìi in^ 
men di due giorni tutti i sintonii di demènza , e rile- 
vatasi la cagione da cui' erano stati provocati, e così 
acquistatasi la certezza , eh’ erano questi sintomi dell’ 
ebbrietà, fu perciò ben tosto dimessa dallo spedale^' 
perchè pienamente guarita* ^ ! 

, Mi sia inoltre permesso , prima di dar fine ai casi 
seinrati in quésto R* istituto , di annoverare per ùltimo' 
quello id’un | demente : sessagenario celibe , il quale 
oltre il corredo de^sintomi d’alienazione! mentale, et 

• ^ f 

presentò la capigliatum lunghissima, folta, intrecciata, 
e suoidaMalla foggia 'di quella, di cui troviamo un^ 
esemplarei annesso alla 'bella dissertazioné sulla plicà^ 
polonica pubblicata dal Brera nel suo Silloge ojpuscu^^ 
lorum^ e che Roussel de Chamseré dichiara sufficiente 
per costitub^e: il tricoma , ossia ^ la così^^detta plica 
polonica* 

Appunto ho rammentato questo caso, perchè porto' 
opinione , che dall^ attenta osservazione di quésto’ 
fatto, di cui conservo intatto il patologico ,‘ 

egualmente che dalla disamina dei teschi de’ cadaveri 
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itiM clementi, che mi era per (jursto tìno prepa^ 
rato (eli parte di essi ho fatto dono alT egregio si- 
giìor dottore imbert chirurgo maggiore dell’ ospe- 
dale di Lione ) si possa trar partito per cldarire la 
dottrina delle aberrazioni mentali , e per rinvenire 

il trattamento curativo più razionale. 

% 

Il perchè convenendo intieramente nell’opinione 
esposta dall’illustre compilatore dell’artieoio inserito 
nel giornale de’ letterati di Pisa dell’anno scorso, 
intorno al saggio già da me publ>lieato sul R. mani- 
comio , conchiudero col farmi animo ad insistere per 
quanto sta in me e nell’ interesse della scienza presso 
il medico, cui ne sarà affidata la cura clinico-die- 
tetica, di non intralasciare il corso delle per me 
incominciate indagini anatomico-patologiche degl’ in- 
felici, che soccombono affetti da aberrazioni mentali. 
Nel che quantunque ciò che egli sarà per operare 
a lustro dell’ospizio, ed a vantaggio dei ricoverati 
non possa, stante la natura delle malattie, sortire al- 
cuna fiata più cpnsolante e stabile risultamento di 
quello siasi potuto conseguire tanto da’ miei predeces-. 
sori , che da me stesso , a malgrado di tutto il nostro 
impegno e buon volere, potrà se non altro* almeno 
con noi in questa parte gloriarsi d’aver lavorato pel 
bene futuro dell’umanità e pel progresso della scienza. 
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NOTE. 
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.fa) Il mimerò de’ mentecatli nel B. mamcómio dr Torino iai^à senz» 
dubbio diminuito in parte allorché si avrà condotto a termine quello che 
si sta* erìgendo à Betton nel ducato di Savoia , il quale , ’ qu’antun» 
qiie , a detta di ‘taluno , lasci pure qualche cosa a desiderare dal luto 
della situazione , corrisponderà certamente al beneheo suo scopo, stante 
principalmente, i mezzi igienici e gli altri più opportuni espedienti che 
1’ egregio medico proposto al futuro governo di esso è più di ogni altro 
in grado d’ introdurvi e praticarvi. 

(b) Oltre alla pulitezza di cui è qui discorso , non è meno necessaria 
ed importaute la continua vigilanza si di giorno che di notte, utile sem- 
pre in quegli asili, ove , come in quello dc’pazzi, vengono rs^ccoltc persone 
di età , condizione , animo , indole , educazione diverse ; ove la scostu- 
matezza è fomentata dall’ 'ozio , e riesce sovente funestissima nelle sue 
conseguenze. Osservò Esquirol che i dementi , i quali si procurano delle 
volontarie perdite, sono in ragione di zo per loo , laddove nel nostro 
istituto le ravvisai essere a un dipresso in ragione di per loo. Onde 
ovviare a tali inconvenienti fa d’ uopo avere un numero sutliciente di- 
abili , umani, morigerati c robusti infcriuieri , che abbiano sentita la 
civile educazione, l scapoli sono da preferirsi , e dalla buona scelta di 
essi dipende in gran parte l’ottima riuscita delle guarigioni. Vedi Praticai 
ohseruations on insanitjr and also ìùnts ecc. bjr late a keeper q/*a lunatic 
asjrlum, London. 

(c) Cousultinsi le memorie del Profes.sorc Esquirol, le annotazioni del 
medico Biva di Parma e la Statistique des ajfèclions mentales^ par M» 
le Prof. De-la-Jiive pére. Vedi Biblici, univ. , feb. i83o. 

Vedi Hofrbaiicr, Mèdecine legale relative aux^ aliénès etc. , c la circo- 
lare diretta ai signori Intendenti delle Provincie del 6 aprile i8a5 , segnata 
Boget di Cholex. y. Considérations mèdico- légales sur V interdUcUon des 
alicnès, par M. Brierre de Boismont prése/Uées à V Academie Rojule des 
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|»erlanto mi trovo, mio malgrado^ forzato " d:J]e mie os^mzioiu • ad 
abbracciare uo* opinioue diversa da quauto si ooDipiacque di ritìnìpm 
il signor dott. Laborè. ^ ^ 

Le mie osservazioni mi 'portano a credere che le manie. oltre al terzo 
anno sono pressoché quasi sempre incurabili. Panni inoltre di poter 
asserire che le febbri intermittenti non sono da tantp da poter facil- 
mente risolvere le manie , massime se queste sono di antiebissÙDa. diala. 
(f)£sscndo pressoché sempre viziate le funzioni della traspirazione ^nei 
* pazzi, i quali^ hanno, generalmente una cute aridissima^,' è da oiò ^he 
io, coi valenti clinici di ogni età, insisto sul^ tratta mento baiucario, qtile 
81 per togliere, la rigidità dell* apparalo cutaneo, che per procur^^ ai 
demntb la, pulitezza, c la quiete tanto necessaria. 
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